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EREGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) n. 336/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 15 febbraio 2006

sull'attuazione nella Comunità del codice internazionale di gestione della sicurezza e che abroga il
regolamento (CE) n. 3051/95 del Consiglio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando in conformità della procedura di cui all'arti-
colo 251 del trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il codice internazionale di gestione della sicurezza delle
navi e della prevenzione dell'inquinamento (di seguito
«codice ISM»), è stato adottato dall'Organizzazione
marittima internazionale (OMI) nel 1993. Tale codice è
diventato progressivamente obbligatorio per la maggior
parte delle navi che effettuano viaggi internazionali dopo
l'inserimento del capitolo IX «Gestione della sicurezza
delle navi», adottato il 24 maggio 1994, nella conven-
zione internazionale per la salvaguardia della vita umana
in mare del 1974 (SOLAS).

(2) Il codice ISM è stato emendato dall'OMI mediante la
risoluzione MSC.104 (73), adottata il 5 dicembre 2000.

(3) Le linee guida per l'attuazione del codice ISM da parte
delle amministrazioni sono state adottate con la
risoluzione OMI A.788(19) il 23 novembre 1995. Tali
linee guida sono state emendate dalla risoluzione A.913
(22), adottata il 29 novembre 2001.

(4) Il regolamento (CE) n. 3051/95 del Consiglio,
dell'8 dicembre 1995, sulla gestione della sicurezza dei
traghetti passeggeri roll-on roll-off (traghetti ro-ro) (3), ha
reso il codice ISM obbligatorio a livello comunitario a
decorrere dal 1o luglio 1996 per tutti i traghetti
passeggeri ro-ro che effettuano servizi di linea da e per
i porti degli Stati membri della Comunità, su rotte
nazionali e internazionali, a prescindere dalla bandiera. Si
è trattato di un primo passo nel senso di garantire
un'applicazione uniforme e coerente del codice ISM in
tutti gli Stati membri.

(5) Il 1o luglio 1998 il codice ISM è diventato obbligatorio, ai
sensi delle disposizioni del capitolo IX della convenzione
SOLAS, per le società di navigazione che gestiscono navi
da passeggeri (comprese unità veloci da passeggeri),
petroliere, chimichiere, gasiere, portarinfuse e unità
veloci da carico pari o superiori a 500 tonnellate di
stazza lorda, in viaggi internazionali.

(6) Il 1o luglio 2002 il codice ISM è diventato obbligatorio
per le società di navigazione che gestiscono altre navi da
carico e unità mobili di perforazione offshore pari o
superiori a 500 tonnellate di stazza lorda, in viaggi
internazionali.

(7) La sicurezza della vita umana in mare e la protezione
dell'ambiente possono essere efficacemente migliorate
applicando il codice ISM rigorosamente e sulla base
dell'obbligatorietà.

(8) È auspicabile applicare direttamente il codice ISM alle
navi che battono bandiera di uno Stato membro nonché
alle navi, a prescindere dalla bandiera, che effettuano
esclusivamente viaggi nazionali oppure che operano
verso o da porti degli Stati membri su servizi di linea.

(1) GU C 302 del 7.12.2004, pag. 20.
(2) Parere del Parlamento europeo del 10 marzo 2004 (GU C 102 E

del 28.4.2004, pag. 565), posizione comune del Consiglio del
18 luglio 2005 (GU C 264 E del 25.10.2005, pag. 28) e
posizione del Parlamento europeo del 13 dicembre 2005 (non
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).

(3) GU L 320 del 30.12.1995, pag. 14. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio (GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1).
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E(9) L'adozione di un nuovo regolamento, direttamente
applicabile, dovrebbe garantire l'osservanza del codice
ISM, fermo restando che spetta agli Stati membri
decidere se applicare il codice alle navi che effettuano
esclusivamente servizio in aree portuali, a prescindere
dalla bandiera.

(10) Di conseguenza occorre abrogare il regolamento (CE)
n. 3051/95.

(11) Se uno Stato membro giudica difficoltosa, nella pratica,
l'osservanza da parte delle società di specifiche disposi-
zioni della parte A del codice ISM per determinate navi o
categorie di navi impiegate esclusivamente in viaggi
nazionali di uno Stato membro, può derogare in tutto o
in parte a tali disposizioni adottando misure che
garantiscano un equivalente raggiungimento degli obiet-
tivi del codice. Per tali navi e società esso può stabilire
procedure alternative di certificazione e verifica.

(12) È altresì necessario tener conto della direttiva 95/21/CE
del Consiglio, del 19 giugno 1995, relativa al controllo
delle navi da parte dello Stato di approdo (1).

(13) Occorre anche tenere conto della direttiva 94/57/CE del
Consiglio, del 22 novembre 1994, relativa alle disposi-
zioni ed alle norme comuni per gli organi che effettuano
le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le
pertinenti attività delle amministrazioni marittime (2),
per definire gli organismi riconosciuti ai fini del presente
regolamento, e della direttiva 98/18/CE del Consiglio, del
17 marzo 1998, relativa alle disposizioni e norme di
sicurezza per le navi da passeggeri (3), onde stabilire il
campo di applicazione del presente regolamento per
quanto riguarda le navi da passeggeri che effettuano
viaggi nazionali.

(14) Le misure necessarie per modificare l'allegato II sono
adottate secondo la decisione 1999/468/CE del Consi-
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio
delle competenze di esecuzione conferite alla Commis-
sione (4).

(15) Poiché gli scopi del presente regolamento, cioè il
rafforzamento della gestione della sicurezza e dell'eserci-
zio in sicurezza delle navi nonché la prevenzione
dell'inquinamento da esse prodotto, non possono essere
realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e
possono, dunque, essere realizzati meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire, in base al
principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del

trattato. Il presente regolamento si limita a quanto è
necessario per conseguire tali scopi in ottemperanza al
principio di proporzionalità enunciato nello stesso
articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Scopo

Scopo del presente regolamento è il rafforzamento della
gestione della sicurezza, dell'esercizio in sicurezza delle navi di
cui all'articolo 3, paragrafo 1, e della prevenzione dell'inqui-
namento da esse prodotto, assicurando la conformità al codice
ISM da parte delle società che le gestiscono, mediante:

a) l'istituzione, l'attuazione e il corretto mantenimento da
parte delle società dei sistemi di gestione della sicurezza
sia a bordo sia a terra;

b) il controllo di tali attività da parte delle amministrazioni
dello Stato di bandiera e dello Stato di approdo.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento s'intende per:

1) «codice ISM»: il codice internazionale di gestione della
sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquina-
mento, adottato dall'Organizzazione marittima interna-
zionale (OMI) il 4 novembre 1993 mediante la
risoluzione A.741 (18), come modificato dal comitato
della sicurezza marittima con la risoluzione MSC.104
(73) del 5 dicembre 2000 e riportato nell'allegato I del
presente regolamento nella sua versione aggiornata;

2) «organismo riconosciuto»: un organismo riconosciuto in
conformità delle disposizioni della direttiva 94/57/CE;

3) «società»: l'armatore della nave o qualsiasi altra organiz-
zazione o persona, quali il gestore oppure il noleggiatore
a scafo nudo, che ha assunto dall'armatore la responsa-
bilità dell'esercizio della nave e che, nell'assumere tale
responsabilità, ha convenuto di assolvere a tutti i compiti
e le responsabilità imposti dal codice ISM;

4) «nave da passeggeri»: una nave, inclusa un'unità veloce,
che trasporta più di dodici passeggeri o un'unità
sommergibile da passeggeri;

(1) GU L 157 del 7.7.1995, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/84/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio (GU L 324 del 29.11.2002, pag. 53).

(2) GU L 319 del 12.12.1994, pag. 20. Direttiva modificata da
ultimo dalla direttiva 2002/84/CE.

(3) GU L 144 del 15.5.1998, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2003/75/CE della Commissione (GU L 190 del
30.7.2003, pag. 6).

(4) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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E5) «passeggero»: qualsiasi persona a bordo di una nave che
non sia:

a) il comandante o un membro dell'equipaggio o altra
persona impiegata od occupata in qualsiasi qualità a
bordo di una nave per i suoi servizi;

b) un bambino di età inferiore a un anno;

6) «unità veloce»: un'unità veloce come definita nella regola
X/1.2 della SOLAS nella sua versione aggiornata. Per le
unità veloci da passeggeri si applicano le limitazioni di
cui all'articolo 2, lettera f), della direttiva 98/18/CE;

7) «nave da carico»: una nave, inclusa un'unità veloce, che
non sia una nave da passeggeri;

8) «viaggio internazionale»: un viaggio per mare dal porto di
uno Stato membro o dal porto di qualsiasi altro Stato ad
un porto situato fuori di detto Stato o viceversa;

9) «viaggio nazionale»: un viaggio effettuato in tratti di mare
da e verso lo stesso porto di uno Stato membro o da un
porto a un altro porto dello stesso Stato membro;

10) «servizio di linea marittimo»: una serie di collegamenti
effettuati da una nave in modo da assicurare il traffico fra
gli stessi due o più punti:

a) in base a un orario pubblicato; oppure

b) con collegamenti tanto regolari o frequenti da
costituire una serie sistematica evidente;

11) «traghetto da passeggeri ro-ro»: una nave da passeggeri
marittima come definita al capitolo II-1 della SOLAS,
nella sua versione aggiornata;

12) «unità sommergibile da passeggeri»: una nave adibita al
trasporto passeggeri che opera principalmente in
immersione ed è supportata da un mezzo di appoggio
in superficie, ad esempio una nave di superficie o una
struttura costiera, per il monitoraggio e per una o più
delle seguenti operazioni:

a) ricarica degli accumulatori;

b) ricarica di aria compressa ad alta pressione;

c) ricarica dei sistemi di sopravvivenza;

13) «piattaforma mobile di perforazione»: un'unità in grado
di essere adibita ad operazioni di perforazione ai fini
dell'esplorazione o dello sfruttamento di risorse che si
trovano al di sotto del fondo marino, come idrocarburi
liquidi o gassosi, zolfo o sale;

14) «stazza lorda»: la stazza lorda di una nave determinata in
accordo con la convenzione internazionale per la
stazzatura delle navi del 1969 o, per le navi impiegate
esclusivamente in viaggi nazionali e la cui stazza lorda
non è stata misurata in conformità con detta conven-
zione, la stazza lorda della nave determinata conforme-
mente ai regolamenti nazionali sulla stazzatura.

Articolo 3

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica ai seguenti tipi di navi e
alle società che le gestiscono:

a) navi da carico e navi da passeggeri battenti bandiera di
uno Stato membro, che effettuano viaggi internazionali;

b) navi da carico e navi da passeggeri che effettuano
esclusivamente viaggi nazionali, indipendentemente dalla
bandiera;

c) navi da carico e navi da passeggeri che operano da o
verso porti degli Stati membri, in servizio di linea
marittimo, indipendentemente dalla bandiera;

d) piattaforme mobili di perforazione che operano sotto
l'autorità di uno Stato membro.

2. Il presente regolamento non si applica ai seguenti tipi di
navi né alle società che le gestiscono:

a) navi da guerra e navi destinate al trasporto truppe e altre
navi di proprietà od esercite da uno Stato membro ed
utilizzate esclusivamente per un servizio governativo non
commerciale;

b) navi senza propulsione meccanica, navi di legno di
costruzione rudimentale, navi da diporto e imbarcazioni
da diporto, salvo che siano o vengano in futuro dotate di
equipaggio e trasportino più di dodici passeggeri a fini
commerciali;

c) navi da pesca;

d) navi da carico e piattaforme mobili di perforazione aventi
stazza lorda inferiore a 500 tonnellate;

e) navi da passeggeri diverse dai traghetti da passeggeri ro-
ro, nei tratti di mare delle classi C e D come definite
nell'articolo 4 della direttiva 98/18/CE.
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EArticolo 4

Conformità

Gli Stati membri provvedono affinché tutte le società che
gestiscono navi rientranti nell'ambito di applicazione del
presente regolamento ottemperino alle disposizioni del
presente regolamento.

Articolo 5

Prescrizioni relative alla gestione della sicurezza

Le navi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e le società che le
gestiscono ottemperano alle prescrizioni della parte A del
codice ISM.

Articolo 6

Certificazione e verifica

Ai fini della certificazione e della verifica gli Stati membri
ottemperano alle disposizioni della parte B del codice ISM.

Articolo 7

Deroghe

1. Lo Stato membro che giudica difficoltosa nella pratica
l'osservanza da parte delle società dei punti 6, 7, 9, 11 e 12
della parte A del codice ISM per determinate navi o per
categorie di navi impiegate esclusivamente in viaggi nazionali
in tale Stato membro, può derogare in tutto o in parte a dette
disposizioni adottando misure che garantiscano un equiva-
lente raggiungimento degli obiettivi del codice.

2. Lo Stato membro può stabilire, per le navi e le società nei
cui confronti è stata adottata una deroga ai sensi del
paragrafo 1, procedure alternative di certificazione e verifica,
se giudica difficoltoso nella pratica applicare le prescrizioni di
cui all'articolo 6.

3. Nei casi di cui al paragrafo 1 e, se applicabile, al
paragrafo 2 si applica la procedura seguente:

a) lo Stato membro notifica alla Commissione la deroga e le
misure che intende adottare;

b) se entro sei mesi dalla notifica è deciso, secondo la
procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2, che la
deroga proposta non è giustificata o che le misure
proposte sono insufficienti, detto Stato membro è tenuto
a modificare o ad astenersi dall' adottare le disposizioni
proposte;

c) lo Stato membro pubblica le misure adottate con un
riferimento diretto al paragrafo 1 e, se applicabile, al
paragrafo 2.

4. A seguito di una deroga concessa ai sensi del paragrafo 1
e, se applicabile, del paragrafo 2, lo Stato membro interessato
rilascia un certificato, in conformità dell'allegato II, parte B,
punto 5, secondo comma, indicante le limitazioni operative
applicabili.

Articolo 8

Validità, accettazione e riconoscimento dei certificati

1. Il documento di conformità è valido per un periodo non
superiore a cinque anni dalla data di rilascio. Il certificato di
gestione della sicurezza è valido per un periodo non superiore
a cinque anni dalla data di rilascio.

2. In caso di rinnovo del documento di conformità e del
certificato di gestione della sicurezza si applicano le pertinenti
disposizioni della parte B del codice ISM.

3. Gli Stati membri accettano i documenti di conformità, i
documenti di conformità provvisori, i certificati di gestione
della sicurezza o i certificati di gestione della sicurezza
provvisori rilasciati dall'amministrazione di ogni altro Stato
membro o da un organismo riconosciuto che agisce per conto
di tale amministrazione.

4. Gli Stati membri accettano i documenti di conformità, i
documenti di conformità provvisori, i certificati di gestione
della sicurezza e i certificati di gestione della sicurezza
provvisori rilasciati da o per conto delle amministrazioni di
paesi terzi.

Tuttavia, per le navi che effettuano un servizio di linea
marittimo, gli Stati membri interessati verificano, o fanno
verificare per loro conto, con ogni mezzo appropriato, che i
documenti di conformità, i documenti di conformità
provvisori, i certificati di gestione della sicurezza, i certificati
di gestione della sicurezza provvisori, rilasciati per conto delle
amministrazioni di paesi terzi, siano conformi al codice ISM,
salvo che essi siano stati rilasciati dall'amministrazione di uno
Stato membro o da un organismo riconosciuto.

Articolo 9

Sanzioni

Gli Stati membri stabiliscono le norme concernenti le sanzioni
applicabili alle infrazioni alle disposizioni del presente
regolamento e adottano tutte le misure necessarie per
garantirne l'attuazione. Le sanzioni previste devono essere
effettive, proporzionate e dissuasive.
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EArticolo 10

Relazioni

1. Gli Stati membri presentano una relazione alla Commis-
sione ogni due anni sull'attuazione del presente regolamento.

2. La Commissione, conformemente alla procedura di cui
all'articolo 12, paragrafo 2, elabora un modello armonizzato
per tali relazioni.

3. La Commissione, con l'ausilio dell'Agenzia europea per la
sicurezza marittima, prepara entro sei mesi dal ricevimento
delle relazioni degli Stati membri una relazione consolidata
sull'attuazione del presente regolamento, eventualmente
corredata di proposte. La relazione è trasmessa al Parlamento
europeo e al Consiglio.

Articolo 11

Modifiche

1. Le modifiche del codice ISM possono essere escluse dal
campo d'applicazione del presente regolamento ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002,
che istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la
prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato
COSS) (1).

2. Ogni modifica all'allegato II è effettuata secondo la
procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

Articolo 12

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato per la sicurezza
marittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle

navi (comitato COSS) istituito dall'articolo 3 del regolamento
(CE) n. 2099/2002.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a due mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 13

Abrogazione

1. Il regolamento (CE) n. 3051/95 è abrogato a decorrere dal
24 marzo 2006.

2. I documenti di conformità provvisori, i certificati di
gestione della sicurezza provvisori, i documenti di conformità
e i certificati di gestione della sicurezza rilasciati prima del
24 marzo 2006 restano validi fino alla loro scadenza o fino
alla loro successiva vidimazione.

Articolo 14

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Per quanto riguarda le navi da carico e le navi da passeggeri
che non sono già tenute a conformarsi al codice ISM, il
presente regolamento si applica a decorrere dal 24 marzo
2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, addì 15 febbraio 2006.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

J. BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio
Il presidente
H. WINKLER

(1) GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 415/2004 della Commissione (GU L 68 del
6.3.2004, pag. 10).
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EALLEGATO I

Codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento (codice
internazionale di gestione della sicurezza, codice ISM)

Parte A — Attuazione

1. Generalità

1.1. Definizioni

1.2. Obiettivi

1.3. Applicazione

1.4. Requisiti funzionali del sistema di gestione della sicurezza (SMS)

2. Politica per la sicurezza e per la protezione ambientale

3. Responsabilità e autorità della società

4. Persona(e) designata(e)

5. Responsabilità e autorità del comandante

6. Risorse e personale

7. Sviluppo di piani per le operazioni di bordo

8. Preparazione alle situazioni di emergenza

9. Rapporto ed analisi di non conformità, di incidenti e di situazioni pericolose

10. Manutenzione della nave e delle dotazioni

11. Documentazione

12. Verifiche, revisioni e valutazioni da parte della società

Parte B — Certificazione e verifiche

13. Certificazione e verifiche periodiche

14. Certificazione provvisoria

15. Verifica

16. Modelli dei certificati
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ECODICE INTERNAZIONALE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE NAVI E DELLA PREVENZIONE
DELL'INQUINAMENTO

(CODICE INTERNAZIONALE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA, CODICE ISM)

PARTE A — ATTUAZIONE

1. Generalità

1.1. Definizioni

Le seguenti definizioni si applicano alle parti A e B del codice:

1.1.1. «codice internazionale di gestione della sicurezza (codice ISM)»: il codice internazionale di gestione della
sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento adottato dall'assemblea dell'OMI, che potrà essere
modificato dalla stessa Organizzazione;

1.1.2. «società»: l'armatore della nave od ogni altra organizzazione o persona, quali il gestore oppure il noleggiatore
a scafo nudo, che ha assunto dall'armatore la responsabilità dell'esercizio della nave e che, nell'assumere tale
responsabilità, ha convenuto di assolvere a tutti i compiti e le responsabilità imposti dal presente codice;

1.1.3. «amministrazione»: il governo dello Stato di cui la nave è autorizzata a battere bandiera;

1.1.4. «sistema di gestione della sicurezza (SMS)»: un sistema strutturato e documentato che permette al personale
della società di attuare efficacemente la politica di sicurezza e di tutela dell'ambiente adottata dalla società;

1.1.5. «documento di conformità»: il documento rilasciato ad una società che è conforme alle prescrizioni del
presente codice;

1.1.6. «certificato di gestione della sicurezza»: il documento rilasciato ad una nave che attesta che la società e la
gestione di bordo operano conformemente alle disposizioni del sistema di gestione della sicurezza
approvato;

1.1.7. «evidenza oggettiva»: un'informazione, qualitativa o quantitativa, documenti o rapporti di fatto riguardanti la
sicurezza o l'esistenza e la realizzazione di un elemento del sistema di gestione della sicurezza, che sia basata
sull'osservazione, sulla misurazione o sulla prova e che possa essere controllata;

1.1.8. «osservazione»: il riscontro di una situazione di fatto durante una verifica del sistema di gestione della
sicurezza, comprovata da un'evidenza oggettiva;

1.1.9. «non conformità»: una situazione osservata in cui l'evidenza oggettiva indica il mancato adempimento di uno
specifico requisito.

1.1.10. «grave non conformità»: un'irregolarità identificabile che rappresenta una seria minaccia per la sicurezza del
personale o della nave o un serio rischio per l'ambiente e che richiede un'immediata azione correttiva e
comprende la mancanza di un'efficace e sistematica applicazione di un requisito del presente codice;

1.1.11. «data anniversaria»: il giorno e il mese di ogni anno corrispondenti alla data di scadenza del pertinente
documento o certificato;

1.1.12. «convenzione»: la convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974 e sue
modifiche.
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E1.2. Obiettivi

1.2.1. Gli obiettivi del codice sono assicurare la sicurezza in mare, prevenire lesioni alle persone o perdite di vite
umane ed evitare danni all'ambiente, in particolare a quello marino, e danni alle cose.

1.2.2. Gli obiettivi della gestione della sicurezza della società dovrebbero essere, tra l'altro:

1.2.2.1. fornire procedure sicure nell'esercizio della nave ed un ambiente di lavoro sicuro;

1.2.2.2. stabilire misure di protezione contro tutti i rischi prevedibili;

1.2.2.3. migliorare continuamente la capacità di sicura gestione del personale di bordo e di terra, inclusa la
preparazione alle situazioni di emergenza relative sia alla sicurezza che alla protezione ambientale.

1.2.3. Il sistema di gestione della sicurezza dovrebbe assicurare:

1.2.3.1. la conformità alle norme e ai regolamenti la cui applicazione sia obbligatoria;

1.2.3.2. che i codici, le linee guida e gli standard raccomandati dall'Organizzazione, dalle amministrazioni, dalle
società di classificazione e dalle organizzazioni dell'industria marittima siano tenute in considerazione.

1.3. Applicazione

Le disposizioni del presente codice possono applicarsi a tutte le navi.

1.4. Requisiti funzionali del sistema di gestione della sicurezza (SMS)

Ogni società dovrebbe sviluppare, applicare e mantenere un sistema di gestione della sicurezza (SMS) che
includa i seguenti requisiti funzionali:

1.4.1. una politica per la sicurezza e per la protezione ambientale;

1.4.2. istruzioni e procedure per assicurare l'esercizio sicuro delle navi e la protezione dell'ambiente in conformità
con la pertinente legislazione internazionale e dello Stato di bandiera;

1.4.3. livelli definiti di autorità e linee di comunicazione tra il personale di terra e di bordo e al loro rispettivo
interno;

1.4.4. procedure per segnalare gli incidenti e le non conformità ai requisiti del presente codice;

1.4.5. procedure per prepararsi e rispondere alle situazioni di emergenza; e

1.4.6. procedure per le verifiche interne e la revisione della gestione.

2. Politica per la sicurezza e per la protezione ambientale

2.1. La società dovrebbe stabilire una politica in materia di sicurezza e di protezione ambientale che descriva in
che modo raggiungere gli obiettivi di cui al paragrafo 1.2.

2.2. La società dovrebbe assicurare che la politica sia attuata e mantenuta a tutti i livelli dell'organizzazione, sia a
bordo che a terra.
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E3. Responsabilità e autorità della società

3.1. Se il responsabile dell'esercizio della nave non è l'armatore, lo stesso armatore deve rapportare
all'amministrazione il nome completo e gli estremi di tale responsabile.

3.2. La società dovrebbe definire e documentare le responsabilità, l'autorità e le interrelazioni fra tutto il personale
che gestisce, esegue e verifica le attività che riguardano o incidono sulla sicurezza e la prevenzione
dell'inquinamento.

3.3. La società deve assicurare che siano disponibili adeguate risorse e supporto da terra per consentire alla(e)
persona(e) designata(e) di svolgere le proprie funzioni.

4. Persona(e) designata(e)

Per assicurare l'esercizio sicuro di ogni nave e per fornire un collegamento tra la società ed il personale di
bordo, ogni società dovrebbe designare, come appropriato, una o più persone a terra che abbiano accesso
diretto ai più alti livelli dirigenziali. Le responsabilità e l'autorità della(e) persona(e) designata(e) dovrebbero
comprendere il monitoraggio degli aspetti dell'esercizio di ogni nave connessi con la sicurezza e la
prevenzione dell'inquinamento nonché la garanzia della disponibilità di adeguate risorse e supporto da terra,
a seconda delle necessità.

5. Responsabilità e autorità del comandante

5.1. La società dovrebbe definire e documentare in modo chiaro le responsabilità del comandante relativamente
a:

5.1.1. attuazione della politica per la sicurezza e per la protezione ambientale della società;

5.1.2. motivazione dell'equipaggio riguardo all'osservanza di tale politica;

5.1.3. emissione di appropriati ordini e istruzioni in modo semplice e chiaro;

5.1.4. verifica che i requisiti specificati siano osservati;

5.1.5. revisione dell'SMS e rapportazione delle relative deficienze alla direzione di terra.

5.2. La società dovrebbe assicurare che l'SMS applicato a bordo delle navi contenga una dichiarazione chiara che
metta in evidenza l'autorità del comandante. La società dovrebbe stabilire nell'SMS che il comandante ha la
più elevata autorità e la responsabilità di prendere decisioni relativamente alla sicurezza e alla prevenzione
dell'inquinamento e di richiedere assistenza alla società laddove necessario.

6. Risorse e personale

6.1. La società dovrebbe assicurare che il comandante:

6.1.1. sia qualificato per il comando;

6.1.2. sia pienamente a conoscenza dell'SMS della società;

6.1.3. riceva il necessario supporto per poter svolgere i propri compiti in sicurezza.

6.2. La società dovrebbe assicurare che ogni nave sia dotata di personale qualificato, certificato e fisicamente
idoneo conformemente ai requisiti nazionali ed internazionali.
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E6.3. La società dovrebbe stabilire procedure per assicurare che il personale appena assunto e quello cui vengono
assegnati nuovi incarichi inerenti alla sicurezza e alla protezione ambientale ricevano un'adeguata
familiarizzazione per l'assolvimento dei loro compiti.

Le istruzioni che è essenziale impartire prima della partenza della nave dovrebbero essere identificate,
documentate e fornite.

6.4. La società dovrebbe assicurare che tutto il personale coinvolto nell'SMS abbia adeguata conoscenza delle
pertinenti norme, dei regolamenti, dei codici e delle linee guida.

6.5. La società dovrebbe stabilire e mantenere procedure per identificare ogni eventuale necessità di formazione a
supporto dell'SMS e dovrebbe assicurare che tale formazione sia impartita a tutto il personale interessato.

6.6. La società dovrebbe stabilire procedure che consentano di fornire al personale di bordo le informazioni
relative all'SMS in una lingua di lavoro o in altre lingue ad esso comprensibili.

6.7. La società dovrebbe assicurare che il personale di bordo sia in grado di comunicare efficacemente
nell'esecuzione dei rispettivi compiti inerenti all'SMS.

7. Sviluppo di piani per le operazioni di bordo

La società dovrebbe stabilire procedure per la preparazione di piani e istruzioni, comprese le liste di
controllo, come appropriato, inerenti alle operazioni chiave di bordo relative alla sicurezza della nave e alla
prevenzione dell'inquinamento. I vari compiti dovrebbero essere definiti ed assegnati a personale qualificato.

8. Preparazione alle situazioni di emergenza

8.1. La società dovrebbe stabilire procedure per individuare, descrivere e rispondere alle potenziali situazioni di
emergenza a bordo.

8.2. La società dovrebbe stabilire programmi per prove ed esercitazioni per preparare il personale alle azioni di
emergenza.

8.3. L'SMS dovrebbe prevedere misure per assicurare che l'organizzazione della società sia in grado di far fronte
in qualsiasi momento a pericoli, incidenti e situazioni di emergenza che dovessero coinvolgerne le navi.

9. Rapporto ed analisi di non conformità, di incidenti e di situazioni pericolose

9.1. L'SMS dovrebbe prevedere procedure per assicurare che le non conformità, gli incidenti e le situazioni
pericolose siano rapportate alla società, sottoposte a indagine e analizzate allo scopo di migliorare la
sicurezza e la prevenzione dell'inquinamento.

9.2. La società dovrebbe stabilire procedure per l'attuazione delle azioni correttive.

10. Manutenzione della nave e delle dotazioni

10.1. La società dovrebbe stabilire procedure per assicurare che la nave sia mantenuta in conformità delle
disposizioni delle pertinenti norme e dei regolamenti e degli eventuali requisiti che possono essere stabiliti
dalla società stessa.

10.2. Nel soddisfare tali requisiti, la società dovrebbe assicurare che:

10.2.1. le ispezioni siano effettuate ad intervalli appropriati;

10.2.2. sia rapportata ogni non conformità e la possibile causa, se conosciuta;
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E10.2.3. siano poste in essere adeguate azioni correttive;

10.2.4. siano conservate le registrazioni di queste attività.

10.3. La società dovrebbe stabilire nell'SMS procedure per identificare le apparecchiature e gli impianti la cui
improvvisa avaria può determinare una situazione di pericolo. L'SMS dovrebbe prevedere disposizioni
specifiche per migliorare l'affidabilità di tali apparecchiature ed impianti. Le suddette misure dovrebbero
includere prove periodiche dei dispositivi e delle apparecchiature di riserva o degli impianti che non sono
permanentemente in funzione.

10.4. Le ispezioni di cui al punto 10.2 e le misure di cui al paragrafo 10.3 dovrebbero costituire parte del
programma di manutenzione periodica di bordo.

11. Documentazione

11.1. La società dovrebbe stabilire e mantenere procedure di controllo di tutti i documenti e dati relativi all'SMS.

11.2. La società dovrebbe assicurare che:

11.2.1. i documenti validi siano disponibili ovunque necessario;

11.2.2. le modifiche apportate ai documenti siano verificate e approvate da personale autorizzato; e

11.2.3. i documenti obsoleti siano prontamente eliminati.

11.3. Il documento utilizzato per descrivere ed attuare l'SMS può essere denominato «Manuale di gestione della
sicurezza». La documentazione dovrebbe essere tenuta nel modo che la società ritiene più efficace. Ogni nave
dovrebbe conservare a bordo tutta la documentazione ad essa relativa.

12. Verifiche, revisioni e valutazioni della società

12.1. La società dovrebbe effettuare verifiche interne in materia di sicurezza per accertare se le attività di sicurezza
e prevenzione dell'inquinamento siano conformi all'SMS.

12.2. La società dovrebbe valutare periodicamente l'efficienza dell'SMS e, quando necessario, revisionarlo in
conformità alle procedure da essa stabilite.

12.3. Le verifiche e le eventuali azioni correttive dovrebbero essere effettuate in conformità di procedure
documentate.

12.4. Il personale che esegue le verifiche dovrebbe essere indipendente dall'area oggetto delle verifiche, a meno che
ciò risulti impraticabile a causa delle dimensioni e della natura della società.

12.5. I risultati delle verifiche e delle revisioni dovrebbero essere portati all'attenzione di tutto il personale che ha
responsabilità nell'area interessata.

12.6. Il personale dirigente responsabile dell'area interessata dovrebbe adottare tempestivamente azioni correttive
per le deficienze riscontrate.
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EPARTE B — CERTIFICAZIONE E VERIFICHE

13. Certificazione e verifiche periodiche

13.1. La nave dovrebbe essere gestita da una società alla quale è stato rilasciato un documento di conformità,
oppure un documento di conformità provvisorio secondo quanto contenuto nel paragrafo 14.1 relativo a
quella nave.

13.2. Il documento di conformità dovrebbe essere rilasciato dall'amministrazione, da un organismo da questa
riconosciuto o, su richiesta dell'amministrazione, da un altro governo contraente della convenzione ad ogni
società che soddisfa i requisiti del presente codice, per un periodo stabilito dall'amministrazione che non
dovrebbe essere superiore a cinque anni. Tale documento dovrebbe essere accettato come evidenza che la
società è in grado di soddisfare i requisiti del presente codice.

13.3. Il documento di conformità è valido esclusivamente per i tipi di nave esplicitamente indicati nel documento
stesso. Tale indicazione dovrebbe essere basata sui tipi di nave su cui è stata effettuata la verifica iniziale. Altri
tipi di nave possono essere aggiunti esclusivamente dopo che sia stata verificata la capacità della società di
conformarsi ai requisiti del presente codice applicabili a tali tipi di nave. A tale scopo i tipi di nave sono quelli
indicati nella regola IX/1 della convenzione.

13.4. La validità del documento di conformità dovrebbe essere sottoposta a verifica annuale dall'amministrazione,
o da un organismo da questa riconosciuto o, su richiesta dell'amministrazione, da un altro governo
contraente entro i tre mesi precedenti o seguenti la data anniversaria.

13.5. Il documento di conformità dovrebbe essere revocato dall'amministrazione o, su richiesta di questa, dal
governo contraente che lo ha rilasciato quando la verifica annuale di cui al paragrafo 13.4 non è richiesta o
se vi è evidenza di gravi non conformità con il presente codice.

13.5.1. Tutti i certificati di gestione della sicurezza e/o certificati di gestione della sicurezza provvisori associati
dovrebbero essere revocati se è revocato il documento di conformità.

13.6. Una copia del documento di conformità dovrebbe essere tenuta a bordo in modo che il comandante della
nave possa, qualora ciò sia richiesto, esibirla per la verifica da parte dell'amministrazione o di un organismo
da questa riconosciuto oppure ai fini del controllo di cui alla regola IX/6.2 della convenzione. Non è
necessario che la copia del documento sia legalizzata o autenticata.

13.7. Il certificato di gestione della sicurezza dovrebbe essere rilasciato alla nave per un periodo che non dovrebbe
essere superiore a cinque anni dall'amministrazione, da un organismo da questa riconosciuto o, su richiesta
dell'amministrazione, da un altro governo contraente. Il certificato di gestione della sicurezza dovrebbe
essere rilasciato dopo che è stato verificato che la società e la sua gestione di bordo operino in accordo con il
sistema di gestione della sicurezza approvato. Tale certificato dovrebbe essere accettato come evidenza che la
nave è conforme ai requisiti del presente codice.

13.8. La validità del certificato di gestione della sicurezza dovrebbe essere sottoposta ad almeno una verifica
intermedia da parte dell'amministrazione oppure di un organismo da questa riconosciuto o, su richiesta
dell'amministrazione, da un altro governo contraente. Se è prevista un'unica verifica intermedia e il periodo
di validità del certificato di gestione della sicurezza è di cinque anni, la verifica dovrebbe essere effettuata tra
la seconda e la terza data anniversaria del certificato di gestione della sicurezza.

13.9. In aggiunta ai requisiti di cui al paragrafo 13.5.1, il certificato di gestione della sicurezza dovrebbe essere
revocato dall'amministrazione oppure, su richiesta di questa, dal governo contraente che lo ha rilasciato
quando la verifica intermedia di cui al paragrafo 13.8 non è richiesta o se vi è evidenza di gravi non
conformità rispetto al presente codice.

13.10. Nonostante i requisiti di cui ai paragrafi 13.2 e 13.7, qualora la verifica ai fini del rinnovo sia completata
entro i tre mesi che precedono la data di scadenza del documento di conformità o del certificato di gestione
della sicurezza, il nuovo documento di conformità o il nuovo certificato di gestione della sicurezza
dovrebbero essere validi a decorrere dalla data del completamento della verifica ai fini del rinnovo, ed
estendersi per un periodo non superiore a cinque anni a decorrere dalla data di scadenza del documento di
conformità o certificato di gestione della sicurezza esistenti.
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E13.11. Qualora la verifica ai fini del rinnovo sia completata prima dei tre mesi che precedono la data di scadenza del
documento di conformità o del certificato di gestione della sicurezza, il nuovo documento di conformità o il
nuovo certificato di gestione della sicurezza dovrebbe essere valido, a decorrere dalla data del
completamento della verifica ai fini del rinnovo, per un periodo non superiore a cinque anni a decorrere
dalla data alla quale è stata completata la verifica ai fini del rinnovo.

14. Certificazione provvisoria

14.1. Un documento di conformità provvisorio può essere rilasciato per facilitare l'attuazione iniziale del presente
codice quando:

1. una società è di recente costituzione; oppure

2. devono essere aggiunti nuovi tipi di nave ad un documento di conformità preesistente, a seguito della
verifica che la società disponga di un sistema di gestione della sicurezza che soddisfa gli obiettivi di cui
al paragrafo 1.2.3 del presente codice, a condizione che la società dimostri di avere un programma per
l'attuazione di un sistema di gestione della sicurezza pienamente conforme ai requisiti del presente
codice entro il periodo di validità del documento di conformità provvisorio. Tale documento di
conformità provvisorio dovrebbe essere rilasciato per un periodo non superiore a dodici mesi
dall'amministrazione, da un organismo da questa riconosciuto o, su richiesta dell'amministrazione, da
un altro governo contraente. Una copia del documento di conformità provvisorio dovrebbe essere
tenuta a bordo in modo tale che il comandante della nave possa, qualora ciò sia richiesto, esibirla per la
verifica da parte dell'amministrazione o di un organismo da questa riconosciuto oppure ai fini del
controllo di cui alla regola IX/6.2 della convenzione. Non è necessario che la copia del documento sia
legalizzata o autenticata.

14.2. Un certificato di gestione della sicurezza provvisorio può essere rilasciato:

1. alle nuove navi, alla consegna;

2. quando la società si assume la responsabilità dell'esercizio di una nave che è nuova per la società;
oppure

3. quando una nave cambia bandiera.

Tale certificato di gestione della sicurezza provvisorio dovrebbe essere rilasciato per un periodo non
superiore a sei mesi dall'amministrazione, da un organismo da questa riconosciuto o, su richiesta
dell'amministrazione, da un altro governo contraente.

14.3. Un'amministrazione oppure, su richiesta di questa, un altro governo contraente può, in casi speciali,
estendere la validità di un certificato di gestione della sicurezza provvisorio per un ulteriore periodo non
superiore a sei mesi a decorrere dalla data di scadenza.

14.4. Un certificato di gestione della sicurezza provvisorio può essere rilasciato dopo che è stato verificato che:

1. il documento di conformità oppure il documento di conformità provvisorio sia attinente a quella nave;

2. il sistema di gestione della sicurezza predisposto dalla società per la nave includa gli elementi chiave del
presente codice e sia stato valutato durante la verifica per il rilascio del documento di conformità o sia
stato comprovato per il rilascio del documento di conformità provvisorio;

3. la società abbia pianificato una verifica della nave entro un periodo di tre mesi;

4. il comandante e gli altri ufficiali abbiano familiarità con il sistema di gestione della sicurezza e le
relative modalità di attuazione previste;

5. siano state impartite prima della partenza le istruzioni ritenute essenziali;

6. le informazioni pertinenti al sistema di gestione della sicurezza siano state fornite nella lingua di lavoro
o in altre lingue comprensibili al personale della nave.
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E15. Verifica

15.1. Tutte le verifiche richieste dal presente codice dovrebbero essere effettuate in accordo con le procedure
accettate dall'amministrazione e tenendo in considerazione le linee guida elaborate dall'Organizzazione (1).

16. Modelli dei certificati

16.1. Il documento di conformità, il certificato di gestione della sicurezza, il documento di conformità provvisorio
e il certificato di gestione della sicurezza provvisorio dovrebbero essere nelle forme corrispondenti ai modelli
forniti nell'appendice del presente codice. Se la lingua usata non è né l'inglese né il francese, il testo dovrebbe
includere una traduzione in una di queste due lingue.

16.2. In aggiunta alle prescrizioni di cui al paragrafo 13.3 i tipi di nave indicati sul documento di conformità e sul
documento di conformità provvisorio possono essere vidimati per tener conto di eventuali limitazioni
operative della nave descritte nel sistema di gestione della sicurezza.

(1) Cfr. linee guida per l'attuazione da parte delle amministrazioni del codice internazionale di gestione della sicurezza (ISM)
adottate dall'Organizzazione con la risoluzione A.913(22).
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EAppendice

Modelli di documento di conformità, di certificato di gestione della sicurezza, di documento di conformità
provvisorio e di certificato di gestione della sicurezza provvisorio

DOCUMENTO DI CONFORMITÀ

(Timbro ufficiale)/(Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma della

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE DEL 1974 e sue
modifiche

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Denominazione e sede della società:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cfr. paragrafo 1.1.2 del codice ISM)

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della società è stato sottoposto a verifica e che esso soddisfa le
prescrizioni del codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento
(codice ISM) per i tipi di nave elencati di seguito (depennare la menzione non pertinente):

Nave da passeggeri

Unità veloce da passeggeri

Unità veloce da carico

Portarinfusa

Petroliera

Chimichiera

Gasiera

Unità mobile di perforazione offshore

Nave da carico di altro tipo
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EIl presente documento di conformità è valido sino al ………, a condizione che siano effettuate le verifiche periodiche.

Rilasciato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il documento)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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ECertificato n.

VISTO DI VERIFICA ANNUALE

SI ATTESTA che, in sede di verifica periodica eseguita in applicazione della regola IX/6.1 della convenzione e del
paragrafo 13.4 del codice ISM, è stato accertato che il sistema di gestione della sicurezza è risultato conforme alle
prescrizioni del codice ISM.

1a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ö 21 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2� Serie speciale - n. 33



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECERTIFICATO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

(Timbro ufficiale)/(Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma della

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE DEL 1974 e sue
modifiche

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Nome della nave: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nominativo internazionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Porto di immatricolazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipo di nave (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stazza lorda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero IMO: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cfr. paragrafo 1.1.2 del codice ISM)

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della nave è stato sottoposto a verifica e che esso soddisfa le
prescrizioni del codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento
(codice ISM), essendo stato verificato che il documento di conformità della società si applica questo tipo di nave.

(*) Indicare il tipo di nave tra i tipi di nave seguenti: nave da passeggeri; unità veloce da passeggeri; unità veloce da carico;
portarinfusa; petroliera; chimichiera; gasiera; unità mobile di perforazione offshore; nave da carico di altro tipo.
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EIl presente certificato di gestione della sicurezza è valido sino al ………, a condizione che siano effettuate le verifiche
periodiche e che il documento di conformità non sia scaduto.

Rilasciato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il certificato)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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ECertificato n.

VISTO DI VERIFICA INTERMEDIA E VERIFICA ADDIZIONALE (SE RICHIESTA)

SI ATTESTA che, in sede di verifica periodica eseguita in applicazione alla regola IX/6.1 della convenzione e al
paragrafo 13.8 del codice ISM, è stato accertato che il sistema di gestione della sicurezza è conforme alle prescrizioni
del codice ISM.

VERIFICA INTERMEDIA (da completarsi tra
la seconda e la terza data anniversaria del
certificato)

Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (*) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (*) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (*) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se pertinente, cfr. paragrafo 3.4.1 delle linee guida per l'attuazione da parte delle amministrazioni del codice internazionale di
gestione della sicurezza (ISM) adottate dall'Organizzazione con la risoluzione A.913(22).
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ECERTIFICATO DI CONFORMITÀ PROVVISORIO

(Timbro ufficiale)/(Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma della

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE DEL 1974 e sue
modifiche

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cfr. paragrafo 1.1.2 del codice ISM)

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della società è stato riconosciuto conforme agli obiettivi di cui al
paragrafo 1.2.3 del codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento
(codice ISM) per i tipi di nave elencati di seguito (depennare la menzione non pertinente):

Nave da passeggeri

Unità veloce da passeggeri

Unità veloce da carico

Portarinfusa

Petroliera

Chimichiera

Gasiera

Unità mobile di perforazione offshore

Nave da carico di altro tipo

ö 25 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2� Serie speciale - n. 33



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EIl presente documento di conformità provvisorio è valido sino al:

Rilasciato a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il documento)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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ECERTIFICATO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA PROVVISORIO

(Timbro ufficiale)/(Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma della

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDA DELLA VITA UMANA IN MARE DEL 1974 e sue
modifiche

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Nome della nave: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nominativo internazionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Porto di immatricolazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipo di nave (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stazza lorda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero IMO: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cfr. paragrafo 1.1.2 del codice ISM)

SI ATTESTA che le prescrizioni di cui al paragrafo 14.4 del codice ISM sono soddisfatte e che il documento di
conformità/documento di conformità provvisorio (**) rilasciato alla società è pertinente a questa nave.

Il presente certificato di gestione della sicurezza provvisorio è valido sino al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a condizione che il documento di conformità/documento di conformità provvisorio (**) non sia scaduto.

(*) Indicare il tipo di nave tra i tipi di nave seguenti: nave da passeggeri; unità veloce da passeggeri; unità veloce da carico;
portarinfusa; petroliera; chimichiera; gasiera; unità mobile di perforazione offshore; nave da carico di altro tipo.

(**) Depennare la menzione non pertinente.
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ERilasciato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il certificato)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)

Certificato n.

La validità del presente certificato di gestione della sicurezza provvisorio è prorogata sino al: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data della proroga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che proroga la validità)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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EALLEGATO II

DISPOSIZIONI PER LE AMMINISTRAZIONI RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DEL CODICE
INTERNAZIONALE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (CODICE ISM)

Parte A Disposizioni generali

Parte B Certificazione e standard

2. Processo di certificazione

3. Standard di gestione

4. Standard di competenza

5. Modelli dei documenti di conformità e dei certificati di gestione della sicurezza

PARTE A — DISPOSIZIONI GENERALI

1.1. Nell'effettuare le verifiche e le certificazioni previste dalle disposizioni del codice ISM per navi che rientrano
nel campo di applicazione del presente regolamento, gli Stati membri devono attenersi alle prescrizioni e agli
standard stabiliti nella parte B del presente titolo.

1.2. In aggiunta gli Stati membri devono tenere conto delle linee guida per l'attuazione da parte delle
amministrazioni del codice internazionale di gestione della sicurezza (ISM) adottate dall'IMO con la
risoluzione A.913(22) del 29 novembre 2001, nella misura in cui esse non siano contemplate dalla parte B del
presente titolo.

PARTE B — CERTIFICAZIONE E STANDARD

2. Processo di certificazione

2.1. Il processo di certificazione ai fini del rilascio di un documento di conformità a una società o di un certificato
di gestione della sicurezza a qualsiasi nave deve essere conforme alle disposizioni di seguito riportate.

2.2. Il processo di certificazione deve normalmente comprendere le seguenti fasi:

1. verifica iniziale;

2. verifica annuale o intermedia;

3. verifica ai fini del rinnovo;

4. verifica addizionale.

Tali verifiche sono effettuate su richiesta della società all'amministrazione o all'organismo riconosciuto che
opera per conto dell'amministrazione.
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E2.3. Le verifiche devono comprendere una verifica del sistema di gestione della sicurezza.

2.4. Per l'esecuzione delle verifiche deve essere designato un responsabile della verifica o, se del caso, un gruppo di
verifica.

2.5. Il responsabile della verifica designato deve elaborare un programma di verifica di concerto con la società.

2.6. Un rapporto di verifica deve essere preparato sotto la direzione del responsabile della verifica che ne deve
garantire la precisione e la completezza.

2.7. Il rapporto di verifica deve contenere il programma della verifica, i nominativi dei membri del gruppo di
verifica, le date, l'identificazione della società, la registrazione di ogni osservazione e non conformità
constatata e osservazioni sull'efficacia del sistema di gestione della sicurezza per conseguire gli obiettivi
stabiliti.

3. Standard di gestione

3.1. I responsabili della verifica o i membri del gruppo di verifica incaricati di verificare la conformità al codice ISM
devono avere conoscenze in materia di:

1. osservanza delle regole e dei regolamenti applicabili a tutti i tipi di nave gestiti dalla società, ivi compresa
la certificazione della gente di mare;

2. attività connesse all'approvazione, al controllo e al rilascio dei certificati marittimi;

3. prescrizioni di cui occorre tenere conto nel quadro del sistema di gestione della sicurezza previsto dal
codice ISM;

4. esperienza pratica nell'esercizio delle navi.

3.2. Nell'esecuzione della verifica della conformità alle prescrizioni del codice ISM si deve garantire che il personale
che fornisce servizi di consulenza e il personale addetto alla procedura di certificazione siano tra loro
indipendenti.

4. Standard di competenza

4.1. Conoscenze di base per l'esecuzione delle verifiche

4.1.1. Il personale che partecipa alle verifiche della conformità alle prescrizioni del codice ISM deve soddisfare i
criteri minimi per gli ispettori previsti all'allegato VII, sezione 2, della direttiva 95/21/CE.

4.1.2. Il suddetto personale deve aver ricevuto una formazione idonea ad assicurare conoscenze e capacità adeguate
all'esecuzione della verifica della conformità alle prescrizioni del codice ISM, in particolare nelle seguenti
materie:

a) conoscenza e comprensione del codice ISM;

b) regole e regolamenti obbligatori;

c) prescrizioni di cui una società deve tener conto a norma del codice ISM;

d) tecniche di valutazione nel contesto di esami, colloqui, analisi e relazioni;

e) aspetti tecnici e operativi della gestione della sicurezza;

f) conoscenze di base nel campo della navigazione e delle operazioni di bordo;
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Eg) partecipazione ad almeno un controllo di un sistema di gestione di tipo marittimo.

4.2. Conoscenze necessarie per l'effettuazione della verifica iniziale e per le verifiche ai fini del rinnovo

4.2.1. Per poter valutare pienamente se una società o una nave di qualsiasi tipo sia conforme alle prescrizioni del
codice ISM, oltre alle conoscenze di base sopra menzionate, il personale incaricato di eseguire una verifica
iniziale o una verifica ai fini del rinnovo di un documento di conformità o di un certificato di gestione della
sicurezza deve disporre delle conoscenze che gli consentano di:

a) stabilire se gli elementi del sistema di gestione della sicurezza (Safety Management System, SMS) sono
conformi o meno alle prescrizioni del codice ISM;

b) stabilire l'efficacia dell'SMS della società e di ogni tipo di nave, per assicurare la conformità alle regole e ai
regolamenti sulla base delle risultanze delle registrazioni delle ispezioni statutarie e di classificazione;

c) valutare l'efficacia dell'SMS per assicurare la conformità ad altre norme e regolamenti che non formano
oggetto delle ispezioni statutarie o di classificazione e consentire la verifica del rispetto di tali regole e
regolamenti;

d) valutare se le procedure di sicurezza raccomandate dall'IMO, dalle amministrazioni, dalle società di
classificazione e dalle organizzazioni dell'industria marittima siano state tenute in considerazione.

4.2.2. Tali compiti possono essere svolti da gruppi composti di persone che riuniscono complessivamente tutte le
competenze necessarie.

5. Modelli dei documenti di conformità e dei certificati di gestione della sicurezza

Quando le navi operano in un unico Stato membro, gli Stati membri devono utilizzare i modelli allegati al
codice ISM oppure il documento di conformità, il certificato di gestione della sicurezza, il documento di
conformità provvisorio e il certificato di gestione della sicurezza provvisorio predisposti secondo i modelli
allegati.

Nel caso in cui siano state concesse deroghe ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1, e, se applicabile, dell'articolo 7,
paragrafo 2, il certificato rilasciato deve essere diverso da quello di cui sopra e deve indicare chiaramente che è
stata concessa una deroga ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1, e, se applicabile, dell'articolo 7, paragrafo 2, del
presente regolamento ed inoltre deve indicare le limitazioni operative applicabili.
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EDOCUMENTO DI CONFORMITÀ

(Timbro ufficiale) (Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma [della CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN
MARE DEL 1974 e sue modifiche e] (*) del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità del codice
ISM

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona o organismo autorizzata/o)

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

[cfr. allegato I, parte A, punto 1.1.2, del regolamento (CE) n. 336/2006]

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della società è stato sottoposto a verifica e che esso soddisfa le
prescrizioni del codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento
(codice ISM) per i tipi di nave elencati di seguito (depennare la menzione non pertinente):

Nave da passeggeri

Unità veloce da passeggeri

Unità veloce da carico

Portarinfusa

Petroliera

Chimichiera

Gasiera

Unità mobile di perforazione offshore

Nave da carico di altro tipo

Nave ro-ro da passeggeri (traghetto ro-ro)

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.
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EIl presente documento di conformità è valido sino al ………, a condizione che siano effettuate le verifiche periodiche.

Rilasciato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il documento)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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ECertificato n.

VISTO DI VERIFICA ANNUALE

SI ATTESTA che, in sede di verifica periodica eseguita in applicazione [della regola IX/6.1 della convenzione, del
paragrafo 13.4 del codice ISM e] (*) dell'articolo 6 del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità
del codice ISM, è stato accertato che il sistema di gestione della sicurezza è conforme alle prescrizioni del codice ISM.

1a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4a VERIFICA ANNUALE Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.
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ECERTIFICATO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

(Timbro ufficiale) (Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma [della CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN
MARE DEL 1974, e sue modifiche e] (*) del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità del codice
ISM.

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Nome della nave: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nominativo internazionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Porto di immatricolazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipo di nave (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stazza lorda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero IMO: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

[cfr. allegato I, parte A, punto 1.1.2, del regolamento (CE) n. 336/2006]

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della nave è stato sottoposto a verifica e che esso soddisfa le
prescrizioni del codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'inquinamento
(codice ISM), essendo stato verificato che il documento di conformità della società si applica a questo tipo di nave.

Il presente certificato di gestione della sicurezza è valido sino al ………, a condizione che siano effettuate le verifiche
periodiche e che il documento di conformità non sia scaduto.

Rilasciato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il certificato)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.

(**) Indicare il tipo di nave tra i tipi di nave seguenti: nave da passeggeri; unità veloce da passeggeri; unità veloce da carico;
portarinfusa; petroliera; chimichiera; gasiera; unità mobile di perforazione offshore; nave da carico di altro tipo; traghetto da
passeggeri ro-ro.
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ECertificato n.

VISTO DI VERIFICA INTERMEDIA E VERIFICA ADDIZIONALE (SE RICHIESTA)

SI ATTESTA che, in sede di verifica periodica eseguita in applicazione [della regola IX/6.1 della convenzione, del
paragrafo 13.8 del codice ISM e] (*) dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità
del codice ISM, è stato accertato che il sistema di gestione della sicurezza è conforme alle prescrizioni del codice ISM.

VERIFICA INTERMEDIA (da completarsi tra
la seconda e la terza data anniversaria del
certificato)

Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (**) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (**) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VERIFICA ADDIZIONALE (**) Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato)

Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.

(**) Se applicabile. Si fa riferimento al paragrafo 13.8 del codice ISM e al paragrafo 3.4.1 delle linee guida per l'attuazione da parte
delle amministrazioni del codice internazionale di gestione della sicurezza (ISM) [risoluzione A.913(22)].
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ECERTIFICATO DI CONFORMITÀ PROVVISORIO

(Timbro ufficiale) (Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma [della CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN
MARE DEL 1974, e sue modifiche e] (*) del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità del codice
ISM.

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona o organismo autorizzata/o)

Denominazione e sede della società:

[cfr. allegato I, parte A, punto 1.1.2, del regolamento (CE) n. 336/2006]

SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della società è stato riconosciuto conforme agli obiettivi di cui
all'allegato I, parte A, punto 1.2.3, del regolamento (CE) n. 336/2006 per i tipi di nave elencati di seguito (depennare
la menzione non pertinente):

Nave da passeggeri

Unità veloce da passeggeri

Unità veloce da carico

Portarinfusa

Petroliera

Chimichiera

Gasiera

Unità mobile di perforazione offshore

Nave da carico di altro tipo

Nave ro-ro da passeggeri (traghetto ro-ro)

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.
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EIl presente documento di conformità provvisorio è valido sino al: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rilasciato a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il documento)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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ECERTIFICATO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA PROVVISORIO

(Timbro ufficiale) (Stato)

Certificato n.

rilasciato a norma [della CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDA DELLA VITA UMANA IN
MARE DEL 1974 come emendato e] (*) del regolamento (CE) n. 336/2006 sull'attuazione nella Comunità del codice
ISM.

Sotto l'autorità del governo di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(nome dello Stato)

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(persona od organismo autorizzata/o)

Nome della nave: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nominativo internazionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Porto di immatricolazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipo di nave (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stazza lorda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero IMO: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Denominazione e sede della società: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

[cfr. allegato I, parte A, punto 1.1.2, del regolamento (CE) n. 336/2006]

SI ATTESTA che le prescrizioni di cui all'allegato I, parte A, punto 14.4, del regolamento (CE) n. 336/2006 sono
soddisfatte e che il documento di conformità/documento di conformità provvisorio (***) rilasciato alla società è
pertinente a questa nave.

Il presente certificato di gestione della sicurezza provvisorio è valido fino al ......., a condizione che il documento di
conformità/documento di conformità provvisorio (***) non sia scaduto.

Rilasciato a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(luogo di rilascio del documento)

Data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che rilascia il documento)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)

(*) Questo riferimento si può omettere per le navi che effettuano esclusivamente viaggi all'interno di un unico Stato membro.

(**) Indicare il tipo di nave tra i tipi di nave seguenti: nave da passeggeri; unità veloce da passeggeri; unità veloce da carico;
portarinfusa; petroliera; chimichiera; gasiera; unità mobile di perforazione offshore; nave da carico di altro tipo; traghetto da
passeggeri ro-ro.

(***) Depennare la menzione non pertinente.
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ECertificato n.

La validità del presente certificato di gestione della sicurezza provvisorio è prorogata sino al:

Data della proroga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma del funzionario autorizzato che proroga la validità)

(timbro dell'autorità che procede al rilascio)
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EREGOLAMENTO (CE) N. 337/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la

Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
J. L. DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 386/2005 (GU L 62 del 9.3.2005,
pag. 3).
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 2006, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 77,8
204 41,4
212 112,1
999 77,1

0707 00 05 052 114,8
204 90,1
628 131,0
999 112,0

0709 10 00 220 60,4
999 60,4

0709 90 70 052 131,0
204 50,0
999 90,5

0805 10 20 052 47,8
204 50,6
212 46,1
220 50,6
624 61,5
999 51,3

0805 20 10 204 99,4
999 99,4

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 56,0
204 128,5
220 48,0
464 141,8
624 80,1
662 54,4
999 84,8

0805 50 10 052 76,5
220 39,9
999 58,2

0808 10 80 388 95,3
400 133,2
404 100,9
528 87,4
720 78,6
999 99,1

0808 20 50 052 105,2
220 60,6
388 92,8
400 94,8
512 68,8
528 71,9
720 45,7
999 77,1

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 750/2005 della Commissione (GU L 126 del 19.5.2005, pag. 12). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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EREGOLAMENTO (CE) N. 338/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica
ed alla tariffa doganale comune (1), in particolare l'articolo 9,
paragrafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Per garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura
combinata, allegata al regolamento (CEE) n. 2658/87, è
opportuno adottare misure relative alla classificazione
delle merci indicate nell'allegato del detto regolamento.

(2) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 stabilisce le regole ge-
nerali per l'interpretazione della nomenclatura combinata.
Tali regole si applicano anche a qualsiasi altra nomencla-
tura che discende in tutto o in parte dalla menzionata
nomenclatura o che introduce sottodivisioni aggiuntive
ed è instaurata da misure comunitarie specifiche, ai fini
dell'applicazione tariffaria e di altre misure relative al
commercio di merci.

(3) Conformemente a queste regole generali, le merci de-
scritte nella colonna 1 della tabella riportata nell’allegato
al presente regolamento sono classificate sotto il/i codi-
ce/i NC indicati nella colonna 2, per le ragioni esposte
nella colonna 3.

(4) È opportuno che, fatte salve le misure in vigore nella
Comunità relativamente al sistema di duplice controllo
e alle sorveglianze comunitarie preventive e a posteriori
dei prodotti tessili all'importazione nella Comunità, le
informazioni tariffarie vincolanti, fornite dalle autorità
doganali degli Stati membri in materia di classificazione

delle merci nella nomenclatura combinata e che non
sono conformi alla legislazione comunitaria stabilita dal
presente regolamento, possano continuare ad essere in-
vocate dal titolare per un periodo di 60 giorni, confor-
memente alle disposizioni dell'articolo 12, paragrafo 6,
del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12
ottobre 1992, che istituisce il codice doganale comunita-
rio (2).

(5) Il comitato del codice doganale non ha emesso alcun
parere entro il termine fissato dal presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella di cui all’allegato
sono classificate, nella nomenclatura combinata, sotto il corri-
spondente codice NC indicato nella colonna 2 di questa tabella.

Articolo 2

Salve le misure vigenti nella Comunità relativamente ai sistemi
di duplice controllo e alle sorveglianze comunitarie preventive e
a posteriori dei prodotti tessili all'importazione nella Comunità,
le informazioni tariffarie vincolanti fornite dalle autorità doga-
nali degli Stati membri che non sono conformi alla legislazione
comunitaria stabilita dal presente regolamento, possono conti-
nuare ad essere invocate conformemente alle disposizioni del-
l'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92,
per un periodo di 60 giorni.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del-
l'Unione Europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
László KOVÁCS

Membro della Commissione

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2175/2005 (GU L 347 del 30.12.2005,
pag. 9).

(2) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo del Regolamento (CE) n. 648/2005 del Parlamento europeo
e del Consiglio (GU L 117 del 4.5.2005, pag. 13).
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EALLEGATO

Descrizione delle merci Classificazione
codice NC Motivazione

(1) (2) (3)

Articolo confezionato di materia tessile (100 %
cotone), in tessuto greggio, rettangolare, di di-
mensioni pari a cm 180 × 90 circa, con orli
lungo l’altezza e cimose sulla lunghezza.

(biancheria da letto)

(Cfr. fotografia n. 638) (*)

6302 31 00 Classificazione a norma delle disposizioni delle
regole generali 1 e 6 per l’interpretazione della
nomenclatura combinata, della nota 7 c) della
sezione XI, della nota 1 del capitolo 63, nonché
del testo dei codici NC 6302 e 6302 31 00.

Il manufatto è «confezionato» ai sensi della nota
7 c) della sezione XI poiché presenta due bordi
orlati.

Tenuto conto delle caratteristiche del manufatto,
del fatto che è lavabile, delle sue dimensioni e
del materiale di cui è costituito, esso può essere
considerato come biancheria da letto poiché
protegge il materasso dalla normale usura
quando viene sistemato nel senso della sua lar-
ghezza. Questo articolo è pertanto classificato
come biancheria da letto ai sensi del codice
NC 6302 31 00.

Si vedano anche il paragrafo 1 e il punto 1)
delle note esplicative del SA relative alla voce
6302.

(*) La fotografia ha carattere puramente informativo.
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EREGOLAMENTO (CE) N. 339/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

che modifica l’allegato XI del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne le norme relative all’importazione di bovini vivi e di prodotti di origine

bovina, ovina e caprina

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la
prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie
spongiformi trasmissibili (1), in particolare l’articolo 23, para-
grafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Nei pareri del 2001 sul rischio geografico di encefalopa-
tia spongiforme bovina (BSE) in Brasile, Cile, El Salvador,
Nicaragua, Botswana, Namibia e Swaziland, il comitato
scientifico direttivo (CSD) ha concluso che l’insorgenza
della BSE nel bestiame locale di questi paesi era altamente
improbabile. Di conseguenza tali paesi sono stati inclusi
nell’elenco dei paesi esonerati dall’obbligo di rispettare
alcune condizioni commerciali da applicare ai bovini
vivi e ai prodotti di origine bovina, ovina e caprina in
relazione alle TSE.

(2) Nei pareri aggiornati adottati nel febbraio e nell’agosto
2005 sul rischio geografico di BSE in alcuni paesi terzi,
l’Agenzia europea per la sicurezza alimentare ha concluso
che l’insorgenza della BSE nel bestiame locale in Brasile,

Cile, El Salvador, Nicaragua, Botswana, Namibia e Swazi-
land non è altamente improbabile. Pertanto questi paesi
non dovrebbero più essere esonerati dall’obbligo di ri-
spettare le condizioni commerciali da applicare ai bovini
vivi e ai prodotti di origine bovina, ovina e caprina in
relazione alle TSE.

(3) Occorre perciò modificare il regolamento (CE) n.
999/2001.

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e per la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato XI del regolamento (CE) n. 999/2001 è modificato
conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione

(1) GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1974/2005 della Commissione (GU L 317
del 3.12.2005, pag. 4).
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EALLEGATO

L’allegato XI del regolamento (CE) n. 999/2001 è modificato come segue:

a) nella parte A, punto 15, lettera b), l’elenco dei paesi è sostituito dal seguente:

«— Argentina

— Australia

— Islanda

— Nuova Caledonia

— Nuova Zelanda

— Panama

— Paraguay

— Singapore

— Uruguay

— Vanuatu.»;

b) nella parte D, il punto 3 è sostituito dal seguente:

«3. Il punto 2 non si applica alle importazioni di bovini nati e allevati continuativamente nei seguenti paesi:

— Argentina

— Australia

— Islanda

— Nuova Caledonia

— Nuova Zelanda

— Panama

— Paraguay

— Singapore

— Uruguay

— Vanuatu.»
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EREGOLAMENTO (CE) N. 340/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

recante fissazione dell’aiuto di cui al regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio per l’ammasso
privato di burro e crema di latte e recante deroga al regolamento (CE) n. 2771/1999

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), in partico-
lare l’articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 34, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 2771/1999 della Commissione, del 16 dicembre
1999, recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1255/1999 del Consiglio per quanto riguarda le
misure di intervento sul mercato del burro e della crema
di latte (2) l’importo dell’aiuto all’ammasso privato di cui
all’articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1255/1999 deve essere fissato ogni anno.

(2) A norma dell’articolo 6, paragrafo 3, terzo comma, del
regolamento (CE) n. 1255/1999, l’importo dell’aiuto è
fissato tenendo conto delle spese di ammasso e dell’an-
damento prevedibile dei prezzi del burro fresco e del
burro immagazzinato.

(3) Per quanto riguarda le spese di ammasso, in particolare le
spese di entrata e di svincolo dei prodotti dall’ammasso,
si deve tener conto delle spese giornaliere di deposito in
magazzino frigorifero e delle spese finanziarie dell’am-
masso.

(4) Per quanto riguarda il prevedibile andamento dei prezzi,
occorre tenere in considerazione le riduzioni dei prezzi di
intervento del burro previste dall’articolo 4, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1255/1999 e il conseguente
prevedibile decremento dei prezzi di mercato del burro
fresco e del burro all’ammasso; è pertanto opportuno
concedere un aiuto di importo superiore per le domande
di contratto di ammasso pervenute anteriormente al
1o luglio 2006.

(5) Per evitare la presentazione di un numero eccessivo di
domande di ammasso privato prima di tale data, appare
necessario fissare, per il periodo fino al 1o luglio 2006,
un quantitativo indicativo e istituire un dispositivo di
comunicazione che permetta alla Commissione di stabi-
lire in che momento tale quantitativo viene raggiunto. È
opportuno fissare tale quantitativo indicativo basandosi
sui quantitativi che sono stati oggetto di contratti di
ammasso negli scorsi anni.

(6) A norma dell’articolo 29, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 2771/1999, le operazioni di entrata all’ammas-
so possono avere luogo soltanto tra il 15 marzo e il 15
agosto dello stesso anno. Data la situazione attuale
sul mercato del burro, appare giustificato anticipare al
1o marzo, per il 2006, l’inizio delle operazioni di entrata
all’ammasso del burro e della crema di latte. Di conse-
guenza è opportuno derogare all’articolo suddetto.

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per il latte e i
prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Per i contratti conclusi nel 2006, l’aiuto di cui all’articolo
6, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1255/1999 è calcolato,
per tonnellata di burro o equivalente burro, in base ai seguenti
elementi:

a) per tutti i contratti:

— 17,64 EUR per le spese fisse di ammasso,

— 0,31 EUR per giorno di ammasso contrattuale per le
spese di deposito in magazzino frigorifero,

— un importo per giorno di ammasso contrattuale, calco-
lato sulla base del 90 % del prezzo d’intervento del burro
in vigore il giorno di inizio dell’ammasso contrattuale e
sulla base di un tasso di interesse annuo del 2,50 %;

e

b) 103,20 EUR per i contratti conclusi sulla scorta delle do-
mande ricevute dall’organismo d’intervento anteriormente al
1o luglio 2006.

2. L’organismo d’intervento registra la data di ricevimento
delle domande di conclusione di contratti, come previsto dal-
l’articolo 30, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2771/1999, i
quantitativi corrispondenti, le date di fabbricazione e il luogo in
cui il burro è immagazzinato.

3. Ogni martedì entro le ore 12 (ora di Bruxelles), gli Stati
membri comunicano alla Commissione i quantitativi oggetto
delle domande pervenute nel corso della settimana precedente.

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1913/2005 (GU L 307 del
25.11.2005, pag. 2).

(2) GU L 333 del 24.12.1999, pag. 11. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2107/2005 (GU L 337 del
22.12.2005, pag. 20).
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E4. A partire dal momento in cui la Commissione comunica
agli Stati membri che i quantitativi richiesti hanno raggiunto le
80 000 tonnellate, gli Stati membri sono tenuti a comunicare
quotidianamente alla Commissione, entro le 12 (ora di Bruxel-
les), i quantitativi oggetto delle domande presentate il giorno
prima.

5. La Commissione sospende l’applicazione del paragrafo 1,
lettera b), e del paragrafo 4 non appena constati che i quanti-
tativi oggetto delle domande di cui al paragrafo 1, lettera b),
hanno raggiunto le 110 000 tonnellate.

Articolo 2

In deroga all’articolo 29, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
2771/1999, nel 2006 le operazioni di entrata all’ammasso pos-
sono avere inizio a partire dal 1o marzo.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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EREGOLAMENTO (CE) N. 341/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

che adotta le specifiche del modulo ad hoc del 2007 per gli infortuni sul lavoro e i problemi di
salute connessi al lavoro di cui al regolamento (CE) n. 577/98 del Consiglio che modifica il

regolamento (CE) n. 384/2005

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 577/98, del 9 marzo 1998, relati-
vo all’organizzazione di un’indagine per campione sulle forze di
lavoro nella Comunità (1), in particolare l’articolo 4, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 384/2005 della Commissione, del
7 marzo 2005, che adotta il programma di moduli ad
hoc, per gli anni dal 2007 al 2009, per l’indagine per
campione sulle forze di lavoro di cui al regolamento (CE)
n. 577/98 del Consiglio (2) , comprende un modulo ad
hoc sugli infortuni sul lavoro e i problemi di salute con-
nessi al lavoro.

(2) La risoluzione 2002/C 161/01 del Consiglio, del 3 giu-
gno 2002, su una nuova strategia comunitaria per la
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro (2002-
2006) (3), invita la Commissione e gli Stati membri a
sviluppare i lavori in corso sull’armonizzazione delle sta-
tistiche degli infortuni e delle malattie professionali per
disporre di dati comparabili che permettano di valutare
oggettivamente l’impatto e l’efficacia delle misure adottate
nel contesto delle nuove strategie comunitarie.

(3) La direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno
1989, concernente l’attuazione di misure volte a pro-
muovere il miglioramento della sicurezza e della salute
dei lavoratori durante il lavoro (4), prevede che il datore
di lavoro debba tenere un elenco degli infortuni sul la-
voro che abbiano comportato per il lavoratore un’inca-
pacità di lavorare superiore a tre giorni di lavoro e redi-

gere, per l’autorità competente e conformemente alle le-
gislazioni e/o prassi nazionali, relazioni sugli infortuni sul
lavoro di cui siano stati vittime i suoi lavoratori. Nella
sua raccomandazione del 19 settembre 2003, sull’elenco
europeo delle malattie professionali (5), la Commissione
raccomanda agli Stati membri di garantire la dichiara-
zione di tutti i casi di malattie professionali e di rendere
le loro statistiche sulle malattie professionali gradual-
mente compatibili con l’elenco europeo e conformi ai
lavori in corso sul sistema d’armonizzazione delle stati-
stiche europee relative alle malattie professionali. La co-
municazione della Commissione dell’11 marzo 2002 (6)
sulla nuova strategia comunitaria per la salute e la sicu-
rezza 2002-2006, sottolinea che i dati statistici non do-
vranno limitarsi a misurare gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali riconosciute o a determinarne le
cause e le conseguenze, ma dovranno apportare anche
elementi che consentano di quantificare i fattori legati
all’ambiente di lavoro che possono provocare tali infor-
tuni o malattie. I dati statistici dovrebbero essere dispo-
nibili anche per meglio circoscrivere i fenomeni emer-
genti, come le malattie legate allo stress e i disturbi del
sistema muscolo-scheletrico.

(4) È anche necessario aggiornare la definizione del cam-
pione stabilita al punto 1 dell’allegato del regolamento
(CE) n. 384/2005, per assicurare che il campione dispo-
nibile per l’analisi nel modulo ad hoc sia il più possibile
rivelatore dei problemi.

(5) Le misure indicate nel presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato del programma statistico,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'elenco dettagliato dei dati da raccogliere nel 2007 mediante il
modulo ad hoc sugli infortuni sul lavoro e i problemi di salute
connessi al lavoro, come previsto al punto 1 dell’allegato del
regolamento (CE) n. 384/2005, è fissato nell’allegato del pre-
sente regolamento.

(1) GU L 77 del 14.3.1998, pag. 3. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2257/2003 del Parlamento europeo e del
Consiglio (GU L 336 del 23.12.2003, pag. 6).

(2) GU L 61 dell’8.3.2005, pag. 23.
(3) GU C 161 del 5.7.2002, pag. 1.
(4) GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1. Direttiva modificata dal regola-

mento (CE) n. 1882/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

(5) GU L 238 del 25.9.2003, pag. 28.
(6) COM(2002) 118 def. dell’11.3.2002.
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EArticolo 2

Nel punto 1 dell’allegato del regolamento (CE) n. 384/2005, la voce «Campione» è sostituita dal testo
seguente:

«Campione: il gruppo di età del campione utilizzato per il presente modulo comprende persone di età
uguale o superiore ai 15 anni.»

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
Joaquín ALMUNIA

Membro della Commissione
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EALLEGATO

INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO

Specifiche del formulario ad hoc 2007 sugli infortuni sul lavoro e i problemi di salute connessi al lavoro

1. Stati membri e regioni interessate: tutti.

2. Le variabili saranno codificate come indicato di seguito.

La numerazione delle variabili dell’indagine sulle forze di lavoro nella colonna «Filtri» si riferisce al regolamento (CE) n.
430/2005 della Commissione (1).

Colonna Codice Descrizione Filtri/note

INFORTUNI SUL LAVORO ACCADUTI A PERSONE CHE HANNO LAVORATO NEGLI ULTIMI 12 MESI

209 Infortuni intervenuti, oltre alle malattie, durante i 12 mesi prece-
denti sul luogo o nel corso del lavoro

(Col. 24 = 1, 2) o (Col.
84 = 1 e Col. 85/88 e Col.
89/90 non precede di oltre
un anno la data dell’inter-

vista)

0 Nessuno

1 Uno

2 Due o più

9 Non applicabile [Col. 24 = 3-9 e (Col. 84 ≠ 1 o (Col. 85/88
e Col. 89/90 precede di oltre un anno la data dell’intervista,
oppure è vuoto))]

vuoto Nessuna risposta

210 Tipo dell’infortunio più recente sul luogo o nel corso del lavoro Col. 209 = 1-2

1 Incidente stradale

2 Incidente diverso dall’incidente stradale

9 Non applicabile (Col. 209 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta

211/212 Data alla quale l’interessato ha potuto riprendere a lavorare dopo
la più recente lesione accidentale

Col. 209 = 1-2

00 Ancora inabile al lavoro in quanto non si è ripreso dall’in-
fortunio, ma ritiene di riprendere il lavoro in seguito

01 Non prevede di riprendere il lavoro a causa dell’infortunio

02 Nessun giorno di assenza o lo stesso dell’infortunio

03 Il giorno dopo l’infortunio

04 Tra il secondo e il quarto giorno successivo all’infortunio

05 Tra una settimana e meno di due settimane dopo l’infortu-
nio

06 Tra due settimane e meno di un mese dopo l’infortunio

07 Tra un mese e meno di tre mesi dopo l’infortunio

08 Tra tre mesi e meno di sei mesi dopo l’infortunio

09 Tra sei mesi e meno di nove mesi dopo l’infortunio

10 Nove mesi o più dopo l’infortunio

99 Non applicabile (Col. 209 = 0, 9 o vuoto)

vuoto Nessuna risposta

(1) GU L 71 del 17.3.2005, pag. 36.
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EColonna Codice Descrizione Filtri/note

213 Attività svolta quando si è verificata la lesione dovuta a infortunio
(codificare la prima voce pertinente)

Col. 209 = 1-2

1 Principale (prima) occupazione attuale

2 Seconda occupazione attuale

3 Ultima occupazione (persone non occupate)

4 Occupazione di un anno prima

5 Altra occupazione

9 Non applicabile (Col. 209 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta

PROBLEMI SANITARI COLLEGATI AL LAVORO EMERSI DURANTE GLI ULTIMI 12 MESI
(oltre alle lesioni accidentali)

214 Malattie, forme di inabilità o altri problemi sanitari, a carattere
fisico o psichico, oltre alle lesioni dovute a infortuni, subiti dalla
persona nei 12 mesi precedenti (la data dell’intervista) e che sono
stati causati o peggiorati dal lavoro

(Col. 24 = 1, 2 o
Col. 84 = 1)

0 Nessuno

1 Una

2 Due o più

9 Non applicabile (Col. 24 = 3-9 and Col. 84 ≠ 1)

vuoto Nessuna risposta

215/216 Tipo dei disturbi più gravi causati o peggiorati attraverso il lavoro Col. 214 = 1-2

00 Problema osseo, articolare o muscolare che interessa collo,
spalle, braccia o mani

01 Problema osseo, articolare o muscolare che interessa fianchi,
gambe, o piede

02 Problema osseo, articolare o muscolare che interessa la
schiena

03 Problema respiratorio o polmonare

04 Problema cutaneo

05 Problema di udito

06 Stress, depressione o ansia

07 Mal di testa e/o stanchezza degli occhi

08 Malattia cardiaca o infarto o altri disturbi del sistema circo-
latorio

09 Malattia infettiva (da virus, batteri o altro tipo d’infezione)

10 Altri tipi di disturbi

99 Non applicabile (Col. 214 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta

217 Se i disturbi più gravi causati o peggiorati attraverso il lavoro
limitano la capacità di effettuare le normali attività quotidiane
sia al lavoro che al di fuori del lavoro

Col. 214 = 1-2

0 No

1 Sì, in parte

2 Sì, molto

9 Non applicabile (Col. 214 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta
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EColonna Codice Descrizione Filtri/note

218/219 Giorni di assenza dal lavoro negli ultimi 12 mesi dovuti ai disturbi
gravi causati o peggiorati attraverso il lavoro

Col. 214 = 1-2

00 La persona non ha lavorato negli ultimi 12 mesi, ma per
motivi che non sono collegati ai disturbi causati o peggiorati
attraverso il lavoro (ad esempio pensione)

01 Non prevede di effettuare più lavoro retribuito a causa della
malattia

02 Meno di un giorno o nessuna assenza

03 Almeno un giorno ma meno di quattro giorni

04 Almeno quattro giorni ma meno di due settimane

05 Almeno due settimane ma meno di un mese

06 Almeno un mese ma meno di tre mesi

07 Almeno tre mesi ma meno di sei mesi

08 Almeno sei mesi ma meno di nove mesi

09 Almeno nove mesi

99 Non applicabile (Col. 214 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta

220 Il lavoro che ha causato o ha peggiorato il disturbo più grave
(codificare la prima voce pertinente)

Col. 214 = 1-2 e (Col.
85/88 non prima di otto
anni precedenti l’anno del-

l’intervista)1 Principale (prima) occupazione attuale

2 Seconda occupazione attuale

3 Ultima occupazione (persone non occupate)

4 Occupazione dell’anno prima

5 Altra occupazione

9 Non applicabile (Col. 214 = 0, 9, vuoto)

vuoto Nessuna risposta

FATTORI SUL POSTO DI LAVORO CHE POSSONO AVERE UN'INCIDENZA NEGATIVA SUL BENESSERE
MENTALE O FISICO

221 Sul luogo di lavoro la persona è esposta a fattori che possono avere
un’incidenza negativa sul suo benessere mentale

Col. 24 = 1, 2

0 No

1 Sì, principalmente violenze psicologiche

2 Sì, principalmente violenza o minaccia di violenza

3 Sì, principalmente pressioni dovute alla cadenza e al sovrac-
carico di lavoro

9 Non applicabile (Col. 24 = 3-9)

vuoto Nessuna risposta

222 Sul luogo di lavoro la persona è esposta a fattori che possono avere
un’incidenza negativa sul suo benessere fisico

Col. 24 = 1, 2

0 No

1 Sì, principalmente prodotti chimici, polveri, fumi e gas

2 Sì, principalmente rumore e vibrazioni

3 Sì, principalmente postura di lavoro difficile, movimenti di
lavoro difficili e manipolazione di carichi pesanti

4 Sì, principalmente rischio d’infortunio

9 Non applicabile (Col. 24 = 3-9)

vuoto Nessuna risposta
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EREGOLAMENTO (CE) N. 342/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

che avvia un riesame concernente «nuovi esportatori» del regolamento (CE) n. 428/2005 del
Consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di fibre di poliesteri
in fiocco originarie, tra l'altro, della Repubblica popolare cinese, abroga il dazio sulle importazioni
provenienti da un esportatore di questo paese e stabilisce che tali importazioni sono soggette a

registrazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 di-
cembre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità
europea (1) (di seguito «il regolamento di base»), in particolare
l'articolo 11, paragrafo 4,

sentito il comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. DOMANDA DI RIESAME

(1) La Commissione ha ricevuto una domanda di riesame
concernente «nuovi esportatori» a norma dell'articolo
11, paragrafo 4, del regolamento di base. La domanda
è stata presentata dalla Huvis Sichuan (di seguito «il ri-
chiedente»), un produttore esportatore della Repubblica
popolare cinese (di seguito «il paese interessato»).

B. PRODOTTO

(2) Il prodotto oggetto del riesame è costituito da fibre sin-
tetiche di poliesteri in fiocco, non cardate, né pettinate,
né altrimenti preparate per la filatura, originarie della
Repubblica popolare cinese (di seguito «il prodotto in
esame»), attualmente classificabili al codice NC
5503 20 00. Il codice NC viene indicato a titolo pura-
mente informativo.

C. MISURE IN VIGORE

(3) Le misure attualmente in vigore consistono in dazi anti-
dumping definitivi istituiti con il regolamento (CE) n.
428/2005 del Consiglio (2) a norma del quale le impor-
tazioni nella Comunità del prodotto in esame, originario
della Repubblica popolare cinese e fabbricato dal richie-
dente, sono soggette a dazi antidumping definitivi del
49,7 %, fatta eccezione per talune società espressamente
indicate, soggette ad aliquote individuali del dazio.

D. MOTIVAZIONI DEL RIESAME

(4) Il richiedente afferma di operare in condizioni di econo-
mia di mercato, quali definite all'articolo 2, paragrafo 7,
lettera c), del regolamento di base, chiedendo in alterna-
tiva un trattamento individuale a norma dell’articolo 9,
paragrafo 5, del regolamento di base; dichiara inoltre di

non aver esportato il prodotto in esame nella Comunità
durante il periodo dell'inchiesta in base ai cui risultati
sono state istituite le misure antidumping, vale a dire
durante il periodo compreso tra il 1o gennaio 2003 e
il 31 dicembre 2003 (di seguito «il periodo dell'inchiesta
iniziale»), e di non essere collegato a nessuno dei produt-
tori esportatori del prodotto in esame soggetti alle sum-
menzionate misure antidumping.

(5) Il richiedente sostiene inoltre di avere iniziato ad espor-
tare il prodotto in esame nella Comunità dopo il periodo
dell'inchiesta iniziale.

E. PROCEDURA

(6) I produttori comunitari notoriamente interessati sono
stati informati della domanda di riesame e hanno avuto
la possibilità di formulare osservazioni. Non sono però
pervenute osservazioni da parte loro.

(7) Dopo aver esaminato le prove disponibili, la Commis-
sione conclude che esistono elementi di prova sufficienti
a giustificare l'avvio di un riesame concernente «nuovi
esportatori», ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 4, del
regolamento di base, al fine di determinare se il richie-
dente operi in condizioni di economia di mercato, quali
definite dall'articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regola-
mento di base o, in alternativa, se il richiedente soddisfi i
requisiti per usufruire di un dazio individuale fissato con-
formemente all'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento
di base e, in tal caso, il margine di dumping individuale
del richiedente, nonché, qualora venissero accertate prati-
che di dumping, il livello del dazio da applicare alle
importazioni del prodotto in esame effettuate dal richie-
dente nella Comunità.

(8) Se si dovesse accertare che il richiedente soddisfa i requi-
siti per usufruire di un dazio individuale, sarebbe op-
portuno modificare l'aliquota del dazio attualmente ap-
plicabile alle importazioni del prodotto in esame da
parte delle imprese non menzionate all'articolo 1, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 428/2005.

a) Questionari

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai
fini dell'inchiesta, la Commissione invierà questionari
al richiedente.

b) Raccolta delle informazioni e audizioni

S’invitano tutte le parti interessate a comunicare le
loro osservazioni per iscritto e a fornire elementi di
prova a sostegno delle medesime.

(1) GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2117/2005 (GU L 340 del 23.12.2005,
pag. 17).

(2) GU L 71 del 17.3.2005, pag. 1. Regolamento modificato dal rego-
lamento (CE) n. 1333/2005 (GU L 211 del 13.8.2005, pag. 1).
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ELa Commissione provvederà inoltre all’audizione delle
parti interessate che ne facciano richiesta per iscritto e
dimostrino di avere particolari motivi per essere sen-
tite.

Va notato che l'esercizio della maggior parte dei diritti
procedurali stabiliti dal regolamento (CE) n. 384/96 è
subordinato al rispetto dei termini previsti dal pre-
sente regolamento.

c) Selezione del paese ad economia di mercato

Qualora il richiedente non ottenga lo status di im-
presa operante in un'economia di mercato, ma soddi-
sfi i requisiti per usufruire di un dazio individuale
fissato conformemente all'articolo 9, paragrafo 5, del
regolamento di base, per determinare il valore nor-
male relativo alla Repubblica popolare cinese verrà
utilizzato, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera
a), del regolamento di base, un paese ad economia di
mercato appropriato. A tale scopo, come per l'inchie-
sta che ha portato all'imposizione di misure sulle im-
portazioni del prodotto in esame originarie della Re-
pubblica popolare cinese, la Commissione intende uti-
lizzare nuovamente gli Stati Uniti d’America (di se-
guito «USA»). Le parti interessate sono invitate a co-
municare le loro osservazioni in merito all'opportu-
nità di questa scelta entro il termine specifico di cui
all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento.

Inoltre, qualora il richiedente ottenga lo status di im-
presa operante in un'economia di mercato, la Com-
missione può all’occorrenza avvalersi di conclusioni
relative al valore normale stabilito in un paese ad
economia di mercato appropriato, ad esempio al
fine di sostituire eventuali elementi di costo o di
prezzo indispensabili per fissare il valore normale,
che risultino inattendibili o non reperibili nella Re-
pubblica popolare cinese. La Commissione intende
utilizzare gli USA anche a tale scopo.

d) Status di impresa operante in un'economia di
mercato

Qualora il richiedente dimostri, fornendo sufficienti
elementi di prova, di operare in condizioni di econo-
mia di mercato, ovvero di soddisfare i criteri stabiliti
all'articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento
di base, il valore normale è determinato conforme-
mente all'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del rego-
lamento di base. A tal fine, occorre presentare una
richiesta debitamente motivata entro il termine previ-
sto all'articolo 4, paragrafo 3, del presente regola-
mento. La Commissione invierà al richiedente e alle
autorità della Repubblica popolare cinese appositi mo-
duli per inoltrare la richiesta.

F. ABROGAZIONE DEL DAZIO IN VIGORE E
REGISTRAZIONE DELLE IMPORTAZIONI

(9) Ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 4, del regolamento di
base, occorre abrogare il dazio antidumping in vigore

sulle importazioni del prodotto in esame fabbricato ed
esportato nella Comunità dal richiedente. Parallelamente,
tali importazioni vanno sottoposte a registrazione ai
sensi dell'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di
base, affinché, qualora il riesame si concluda con l'accer-
tamento dell'esistenza di dumping da parte del richie-
dente, possano essere riscossi dazi antidumping a titolo
retroattivo a decorrere dalla data d'inizio del riesame. In
questa fase del procedimento non è, tuttavia, possibile
stimare l'importo dei dazi che il richiedente dovrà even-
tualmente corrispondere.

G. TERMINI

(10) Ai fini di una corretta amministrazione, devono essere
stabiliti i termini entro i quali:

— le parti interessate possono manifestarsi alla Commis-
sione, comunicare per iscritto le loro osservazioni,
rispondere al questionario di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, del presente regolamento, oppure fornire
qualsiasi altra informazione di cui si debba tener
conto nel corso dell'inchiesta,

— le parti interessate possono chiedere per iscritto di
essere sentite dalla Commissione,

— le parti interessate possono presentare osservazioni in
merito all'opportunità della scelta degli USA come
paese a economia di mercato ai fini della determina-
zione del valore normale relativo alla Repubblica po-
polare cinese nel caso in cui al richiedente non venga
riconosciuto lo status di impresa operante in un'eco-
nomia di mercato,

— il richiedente può presentare una richiesta debita-
mente motivata per ottenere lo status di impresa
operante in un’economia di mercato.

H. OMESSA COLLABORAZIONE

(11) Qualora una parte interessata rifiuti l'accesso alle infor-
mazioni necessarie, non le comunichi entro i termini
stabiliti, oppure ostacoli gravemente lo svolgimento del-
l'inchiesta, a norma dell'articolo 18 del regolamento di
base possono essere elaborate conclusioni, affermative o
negative, in base ai dati disponibili.

(12) Se si accerta che una parte interessata ha fornito infor-
mazioni false o fuorvianti, non si tiene conto di tali
informazioni, ricorrendo eventualmente, a norma dell'ar-
ticolo 18 del regolamento di base, ai dati disponibili. Se
una parte interessata non collabora o collabora soltanto
parzialmente e, ai sensi dell'articolo 18 del regolamento
di base, le conclusioni dell'inchiesta vengono basate sui
dati disponibili, per la parte in questione l’esito dell'in-
chiesta potrebbe risultare meno favorevole che nel caso
in cui avesse offerto la sua piena collaborazione,
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EHA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
384/96, è avviato un riesame del regolamento (CE) n. 428/2005
per stabilire se e in quale misura siano soggette al dazio anti-
dumping istituito da detto regolamento le importazioni di fibre
sintetiche di poliesteri in fiocco, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, attualmente classificabili al
codice NC 5503 20 00, originarie della Repubblica popolare
cinese, prodotte ed esportate nella Comunità da Huvis Sichuan
(codice addizionale TARIC A736).

Articolo 2

I dazi antidumping istituiti dal regolamento (CE) n. 428/2005
sono abrogati con riguardo alle importazioni di cui all'arti-
colo 1.

Articolo 3

Ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento (CE) n.
384/96, s’invitano le autorità doganali degli Stati membri a
prendere gli opportuni provvedimenti per registrare le importa-
zioni di cui all'articolo 1. Le importazioni sono soggette a
registrazione per un periodo di nove mesi a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 4

1. Affinché durante l'inchiesta si tenga conto delle loro os-
servazioni, le parti interessate sono tenute a manifestarsi alla
Commissione, comunicare le loro osservazioni per iscritto ed
inviare le risposte al questionario di cui al considerando 8,
lettera a), del presente regolamento, nonché eventuali altre in-
formazioni, entro 40 giorni a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento, salvo diversa indicazione.

Entro lo stesso termine di 40 giorni, le parti interessate possono
inoltre chiedere per iscritto di essere sentite dalla Commissione.

2. Le parti interessate che desiderino formulare osservazioni
in merito all'opportunità della scelta degli USA come paese a
economia di mercato ai fini della determinazione del valore
normale relativo alla Repubblica popolare cinese devono pre-
sentarle entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento.

3. Le richieste, debitamente motivate, di poter usufruire dello
status di impresa operante in un’economia di mercato devono
pervenire alla Commissione entro 21 giorni dall'entrata in vi-
gore del presente regolamento.

4. Tutte le comunicazioni e richieste delle parti interessate
vanno formulate per iscritto (non in formato elettronico, salvo
altrimenti disposto), complete di nome, indirizzo, indirizzo di
posta elettronica, numeri di telefono e di fax della parte inte-
ressata. Tutte le comunicazioni scritte, incluse le informazioni
richieste nel presente regolamento, le risposte ai questionari e la
corrispondenza, fornite dalle parti interessate in forma riservata,
devono essere contrassegnate dalla dicitura «Diffusione limi-
tata (1)» e, a norma dell'articolo 19, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 384/96, vanno corredate di una versione non
riservata, contrassegnata dalla dicitura «CONSULTABILE DA
TUTTE LE PARTI INTERESSATE».

Le informazioni relative al caso in esame e le domande di
audizione vanno inviate al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale Commercio
Direzione B
Ufficio: J-79 5/16
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 295 65 05.

Articolo 5

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
Peter MANDELSON

Membro della Commissione

(1) Ciò significa che il documento è destinato esclusivamente ad uso
interno. È inoltre protetto ai sensi dell'articolo 4 del regolamento
(CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43) ed è considerato un documento
riservato a norma dell'articolo 19 del regolamento (CE) n. 384/96
e dell'articolo 6 dell'accordo dell'OMC sull'attuazione dell'articolo VI
del GATT 1994 (accordo antidumping).
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EREGOLAMENTO (CE) N. 343/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

recante apertura degli acquisti di burro in alcuni Stati membri per il periodo dal 1o marzo al
31 agosto 2006

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1),

visto il regolamento (CE) n. 2771/1999 della Commissione, del
16 dicembre 1999, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio per quanto riguarda le
misure di intervento sul mercato del burro e della crema di
latte (2), in particolare l’articolo 2,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, se in uno o più Stati membri i prezzi
di mercato del burro raggiungono, nel corso di un pe-
riodo rappresentativo, un livello inferiore al 92 % del
prezzo d’intervento, gli organismi d’intervento devono
procedere all’acquisto di burro.

(2) Sulla base dei prezzi di mercato comunicati dagli Stati
membri, secondo quanto disposto dall’articolo 8, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 2771/1999, la Commis-
sione ha constatato che i prezzi in Germania, in Estonia,
in Spagna, in Francia, in Irlanda, nei Paesi Bassi, in Po-
lonia, in Portogallo, i in Svezia e nel Regno Unito per
due settimane consecutive sono scesi al di sotto del 92 %
del prezzo di intervento. È pertanto opportuno che nei
suddetti Stati membri siano aperti gli acquisti all’inter-
vento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Sono aperti gli acquisti di burro di cui all’articolo 6, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1255/1999 nei seguenti Stati membri:

— Germania

— Estonia

— Spagna

— Francia

— Irlanda

— Paesi Bassi

— Polonia

— Portogallo

— Svezia

— Regno Unito.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1913/2005 (GU L 307 del
25.11.2005, pag. 2).

(2) GU L 333 del 24.12.1999, pag. 11. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2107/2005 (GU L 337 del
22.12.2005, pag. 20).
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EREGOLAMENTO (CE) N. 344/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2006

che modifica i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per taluni
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (CE) n. 1011/2005, per la campagna

2005/2006

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del
19 giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1),

visto il regolamento (CE) n. 1423/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità di applicazione per
l'importazione dei prodotti del settore dello zucchero diversi dai
melassi (2), in particolare l'articolo 1, paragrafo 2, secondo
comma, seconda frase, e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio-
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e di alcuni sciroppi per la campagna

2005/2006 sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 1011/2005 della Commissione (3). Questi prezzi e
dazi sono stati modificati da ultimo dal regolamento
(CE) n. 281/2006 della Commissione (4).

(2) I dati di cui dispone attualmente la Commissione indu-
cono a modificare i suddetti importi, conformemente alle
regole e alle modalità previste dal regolamento (CE)
n. 1423/95,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1, del regolamento (CE)
n. 1423/95, fissati dal regolamento (CE) n. 1011/2005 per la
campagna 2005/2006, sono modificati e figurano all’allegato
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 2006.

Per la Commissione
J. L. DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 39/2004 della Commissione (GU L 6 del
10.1.2004, pag. 16).

(2) GU L 141 del 24.6.1995, pag. 16. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 624/98 (GU L 85 del 20.3.1998,
pag. 5).

(3) GU L 170 dell'1.7.2005, pag. 35.
(4) GU L 47 del 17.2.2006, pag. 38.
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EALLEGATO

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e dei prodotti del codice NC 1702 90 99 applicabili dal 25 febbraio 2006

(EUR)

Codice NC Prezzi rappresentativi per 100 kg netti di
prodotto

Dazio addizionale per 100 kg netti di
prodotto

1701 11 10 (1) 36,58 0,31

1701 11 90 (1) 36,58 3,93

1701 12 10 (1) 36,58 0,18

1701 12 90 (1) 36,58 3,63

1701 91 00 (2) 37,34 6,56

1701 99 10 (2) 37,34 3,14

1701 99 90 (2) 37,34 3,14

1702 90 99 (3) 0,37 0,30

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (GU L 178 del
30.6.2001, pag. 1).

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto I, del regolamento (CE) n. 1260/2001.
(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.
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EREGOLAMENTO (CE) N. 345/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la

Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 febbraio 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
J. L. DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 386/2005 (GU L 62 del 9.3.2005,
pag. 3).
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 febbraio 2006, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 97,9
204 41,4
212 102,9
999 80,7

0707 00 05 052 125,6
204 68,1
999 96,9

0709 10 00 220 57,6
999 57,6

0709 90 70 052 121,5
204 50,9
999 86,2

0805 10 20 052 48,1
204 53,0
212 41,9
220 51,1
624 64,3
999 51,7

0805 20 10 204 97,4
999 97,4

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 59,6
204 119,2
220 48,0
624 83,2
662 41,2
999 70,2

0805 50 10 052 42,0
220 39,9
624 57,2
999 46,4

0808 10 80 388 115,2
400 135,9
404 98,0
528 94,0
720 83,8
999 105,4

0808 20 50 052 105,2
220 60,6
388 91,0
400 94,8
512 68,8
528 69,4
720 45,0
999 76,4

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 750/2005 della Commissione (GU L 126 del 19.5.2005, pag. 12). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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EREGOLAMENTO (CE) N. 346/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

recante apertura di un contingente tariffario preferenziale per l'importazione di zucchero greggio di
canna originario dei paesi ACP ai fini dell'approvvigionamento delle raffinerie nel periodo dal

1o marzo 2006 al 30 giugno 2006

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 39, para-
grafo 6,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, durante le campagne di commercia-
lizzazione 2001/2002-2005/2006, per l’adeguato ap-
provvigionamento delle raffinerie comunitarie, viene ri-
scosso un dazio speciale ridotto all'importazione dello
zucchero greggio di canna originario degli Stati con i
quali la Comunità ha concluso accordi di fornitura a
condizioni preferenziali. Per il momento, accordi di que-
sto genere sono stati conclusi, con decisione
2001/870/CE del Consiglio (2), con i paesi dell'Africa,
dei Caraibi e del Pacifico (paesi ACP) menzionati nel
protocollo n. 3 relativo allo zucchero ACP, inserito nel-
l'allegato V dell’accordo di partenariato ACP-CE (3), da un
lato, e con l'India, dall'altro.

(2) Gli accordi in forma di scambio di lettere conclusi con la
decisione 2001/870/CE stabiliscono che i raffinatori in-
teressati devono pagare un prezzo di acquisto minimo,
pari al prezzo garantito dello zucchero greggio diminuito
dell'aiuto di adattamento fissato per la campagna di com-
mercializzazione considerata. Occorre pertanto stabilire
questo prezzo minimo, tenendo conto degli elementi
applicabili alla campagna di commercializzazione
2005/2006.

(3) I quantitativi di zucchero preferenziale speciale da impor-
tare sono stabiliti in conformità all'articolo 39 del rego-
lamento (CE) n. 1260/2001 sulla base di un bilancio
comunitario previsionale annuo.

(4) Tale bilancio evidenzia la necessità di importare zucchero
greggio e di aprire sin d'ora, per la campagna di com-
mercializzazione 2005/2006, contingenti tariffari a dazio
ridotto speciale, come previsto dagli accordi summenzio-
nati, che consentano di soddisfare il fabbisogno delle
raffinerie comunitarie durante una parte di questa cam-
pagna.

(5) Con il regolamento (CE) n. 978/2005 della Commis-
sione (4) sono stati pertanto aperti contingenti per il pe-
riodo dal 1o luglio 2005 al 28 febbraio 2006.

(6) Dal momento che per la campagna di commercializza-
zione 2005/2006 sono disponibili i dati previsionali di
produzione dello zucchero greggio di canna, è opportuno
aprire un contingente per la seconda parte della campa-
gna.

(7) Occorre precisare che al nuovo contingente deve appli-
carsi il regolamento (CE) n. 1159/2003 della Commis-
sione, del 30 giugno 2003, che stabilisce, per le campa-
gne di commercializzazione 2003/2004, 2004/2005 e
2005/2006, le modalità di applicazione per l'importa-
zione di zucchero di canna nell'ambito di taluni contin-
genti tariffari e accordi preferenziali e che modifica i
regolamenti (CE) n. 1464/95 e (CE) n. 779/96 (5).

(8) Per consentire agli operatori di esaurire i quantitativi di
zucchero preferenziale speciale oggetto dei due contin-
genti aperti con il regolamento (CE) n. 978/2005 per il
periodo dal 1o luglio 2005 al 28 febbraio 2006, occorre
prorogare fino al 30 giugno 2006 la data limite per la
presentazione delle domande di titoli per detti contin-
genti.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per lo zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per il periodo dal 1o marzo al 30 giugno 2006 è aperto, nel-
l'ambito della decisione 2001/870/CE, per l'importazione di
zucchero greggio di canna destinato alla raffinazione di cui al
codice NC 1701 11 10, un contingente tariffario di 60 224
tonnellate, espresse in zucchero bianco e originarie dei paesi
ACP firmatari dell'accordo in forma di scambio di lettere ap-
provato con la citata decisione.

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 39/2004 della Commissione (GU L 6 del
10.1.2004, pag. 16).

(2) GU L 325 dell’8.12.2001, pag. 21.
(3) GU L 317 del 15.12.2000, pag. 3.

(4) GU L 166 del 28.6.2005, pag. 3.
(5) GU L 162 dell’1.7.2003, pag. 25. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 568/2005 (GU L 97 del 15.4.2005, pag. 9).
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EArticolo 2

1. Il dazio ridotto speciale per 100 chilogrammi di zucchero
greggio della qualità tipo all'importazione dei quantitativi di cui
all'articolo 1 è fissato a 0 EUR.

2. Il prezzo minimo d'acquisto che i raffinatori comunitari
devono pagare è fissato, per il periodo di cui all'articolo 1, a
49,68 EUR per 100 chilogrammi di zucchero greggio della
qualità tipo.

Articolo 3

Al contingente tariffario aperto con il presente regolamento si
applica il regolamento (CE) n. 1159/2003.

Articolo 4

I quantitativi di cui all’articolo 1, lettere a) e b), del regolamento
(CE) n. 978/2005, per i quali non sono state presentate do-
mande di titoli di importazione anteriormente al 1o marzo
2006, possono essere oggetto di domanda fino al 30 giugno
2006.

Articolo 5

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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EREGOLAMENTO (CE) N. 347/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali (1), in particolare l'articolo 15,
paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'articolo 14, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1784/2003, la restituzione applicabile alle espor-
tazioni di cereali nel giorno di presentazione della do-
manda di titolo è applicata, su richiesta, ad un'esporta-
zione da effettuare durante il periodo di validità del ti-
tolo. In questo caso può essere applicato alla restituzione
un correttivo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in rela-
zione alla concessione delle restituzioni all'esportazione e
le misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (2), ha consentito di fissare un correttivo per i
prodotti di cui all'articolo 1, lettere a), b) e c), del rego-
lamento (CE) n. 1784/2003. Tale correttivo va calcolato
tenendo conto degli elementi di cui all'articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1501/95.

(3) La situazione del mercato mondiale o le esigenze specifi-
che di taluni mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione del correttivo secondo la destinazione.

(4) Il correttivo deve essere fissato contemporaneamente alla
restituzione e secondo la stessa procedura. Nell'intervallo
tra una fissazione e l'altra esso può essere modificato.

(5) Dalle suddette disposizioni risulta che il correttivo deve
essere fissato conformemente all'allegato al presente re-
golamento.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipatamente
per le esportazioni di cereali di cui all'articolo 1, lettere a), b) e
c), del regolamento (CE) n. 1784/2003, malto escluso, è fissato
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 78. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1154/2005 della Commissione (GU L 187 del
19.7.2005, pag. 11).

(2) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 777/2004 (GU L 123 del 27.4.2004,
pag. 50).
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 febbraio 2006, che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i
cereali

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione Corrente
3

1o term.
4

2o term.
5

3o term.
6

4o term.
7

5o term.
8

6o term.
9

1001 10 00 9200 — — — — — — — —

1001 10 00 9400 A00 0 0 0 0 0 — —

1001 90 91 9000 — — — — — — — —

1001 90 99 9000 C01 0 – 0,46 – 0,92 – 0,92 – 15,00 — —

1002 00 00 9000 A00 0 0 0 0 0 — —

1003 00 10 9000 — — — — — — — —

1003 00 90 9000 C02 0 – 0,46 – 0,92 – 0,92 – 15,00 — —

1004 00 00 9200 — — — — — — — —

1004 00 00 9400 C03 0 – 0,46 – 0,92 – 0,92 – 15,00 — —

1005 10 90 9000 — — — — — — — —

1005 90 00 9000 A00 0 0 0 0 0 — —

1007 00 90 9000 — — — — — — — —

1008 20 00 9000 — — — — — — — —

1101 00 11 9000 — — — — — — — —

1101 00 15 9100 C01 0 – 0,63 – 1,26 – 1,26 – 20,00 — —

1101 00 15 9130 C01 0 – 0,59 – 1,18 – 1,18 – 19,00 — —

1101 00 15 9150 C01 0 – 0,54 – 1,09 – 1,09 – 18,00 — —

1101 00 15 9170 C01 0 – 0,50 – 1,00 – 1,00 – 17,00 — —

1101 00 15 9180 C01 0 – 0,47 – 0,94 – 0,94 – 15,00 — —

1101 00 15 9190 — — — — — — — —

1101 00 90 9000 — — — — — — — —

1102 10 00 9500 A00 0 0 0 0 0 — —

1102 10 00 9700 A00 0 0 0 0 0 — —

1102 10 00 9900 — — — — — — — —

1103 11 10 9200 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 10 9400 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 10 9900 — — — — — — — —

1103 11 90 9200 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 90 9800 — — — — — — — —

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A» sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1),
modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 (GU L 313 del 28.11.2003, pag. 11).
C01: Tutti i paesi terzi esclusi l'Albania, la Bulgaria, la Romania, la Croazia, la Bosnia-Erzegovina, la Serbia e Montenegro, la ex Repubblica iugoslava di Macedonia, il

Liechtenstein e la Svizzera.
C02: L'Algeria, l'Arabia Saudita, il Bahrein, l'Egitto, gli Emirati arabi uniti, l'Iran, l'Iraq, Israele, la Giordania, il Kuwait, il Libano, la Libia, il Marocco, la Mauritania,

l'Oman, il Qatar, la Siria, la Tunisia e lo Yemen.
C03: Tutti i paesi terzi esclusi la Bulgaria, la Norvegia, la Romania, la Svizzera e il Liechtenstein.
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EREGOLAMENTO (CE) N. 348/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore dei cereali (1), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CE) n.
1784/2003 la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto rego-
lamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta-
zione.

(2) Le restituzioni debbono essere fissate prendendo in con-
siderazione gli elementi di cui all'articolo 1 del regola-
mento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29 giu-
gno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in relazione
alla concessione delle restituzioni all'esportazione e le
misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (2).

(3) La restituzione applicabile al malto deve essere calcolata
tenendo conto del quantitativo di cereali necessario per
fabbricare i prodotti considerati; tali quantitativi sono
stati fissati dal regolamento (CE) n. 1501/95.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze specifi-
che di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della situazione per certi prodotti, a seconda
della loro destinazione.

(5) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
può essere modificata nel periodo intermedio.

(6) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore dei cereali ed in particolare ai corsi o
ai prezzi di detti prodotti nella Comunità e sul mercato
mondiale induce a fissare la restituzione secondo gli im-
porti che figurano in allegato.

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui all'articolo 1,
lettera c), del regolamento (CE) n. 1784/2003 sono fissate agli
importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 78. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1154/2005 della Commissione (GU L 187 del
19.7.2005, pag. 11).

(2) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 777/2004 (GU L 123 del 27.4.2004,
pag. 50).
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 febbraio 2006, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per
il malto

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

1107 10 19 9000 A00 EUR/t 0,00

1107 10 99 9000 A00 EUR/t 0,00

1107 20 00 9000 A00 EUR/t 0,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.

I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 della Commissione (GU L 313 del 28.11.2003,
pag. 11).
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EREGOLAMENTO (CE) N. 349/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore dei cereali (1), in particolare l'articolo 15, para-
grafo 2,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'articolo 14, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1784/2003, la restituzione applicabile alle espor-
tazioni di cereali nel giorno di presentazione della do-
manda di titolo è applicata, su richiesta, ad un'esporta-
zione da effettuare durante il periodo di validità del ti-
tolo. In questo caso può essere applicato alla restituzione
un correttivo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in rela-
zione alla concessione delle restituzioni all'esportazione e
le misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (2), ha consentito di fissare un correttivo per il

malto di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del
regolamento (CE) n. 1784/2003. Tale correttivo va cal-
colato tenendo conto degli elementi di cui all'articolo 1
del regolamento (CE) n. 1501/95.

(3) Dalle suddette disposizioni risulta che il correttivo deve
essere fissato conformemente all'allegato al presente re-
golamento.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipatamente
per le esportazioni di malto, di cui all'articolo 15, paragrafo 3,
del regolamento (CE) n. 1784/2003, è fissato nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 78. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1154/2005 della Commissione (GU L 187 del
19.7.2005, pag. 11).

(2) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 777/2004 (GU L 123 del 27.4.2004,
pag. 50).
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 febbraio 2006, che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il
malto

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione Corrente
3

1o term.
4

2o term.
5

3o term.
6

4o term.
7

5o term.
8

1107 10 11 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 19 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 91 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 99 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 20 00 9000 A00 0 0 0 0 0 0

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione 6o term.
9

7o term.
10

8o term.
11

9o term.
12

10o term.
13

11o term.
14

1107 10 11 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 19 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 91 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 99 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 20 00 9000 A00 0 0 0 0 0 0

N.B.: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU
L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.

I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 della Commissione (GU L 313 del 28.11.2003,
pag. 11).

ö 69 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2� Serie speciale - n. 33



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EREGOLAMENTO (CE) N. 350/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 febbraio 2006

che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei cereali e del riso forniti nel quadro di
azioni d'aiuto alimentare comunitarie e nazionali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del 29
settembre 2003, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2681/74 del Con-
siglio, del 21 ottobre 1974, relativo al finanziamento
comunitario delle spese derivanti dalla fornitura di pro-
dotti agricoli a titolo di aiuto alimentare (3) prevede che è
imputabile al Fondo europeo agricolo di orientamento e
di garanzia, sezione garanzia, la parte delle spese corri-
spondenti alle restituzioni all'esportazione fissate in que-
sto campo in conformità delle norme comunitarie.

(2) Per facilitare la redazione e la gestione del bilancio per le
azioni comunitarie di aiuto alimentare e per consentire
agli Stati membri di conoscere il livello della partecipa-
zione comunitaria al finanziamento delle azioni nazionali
di aiuto alimentare, occorre determinare il livello delle
restituzioni concesse per dette azioni.

(3) Le norme generali e le modalità di applicazione previste
dall'articolo 13 del regolamento (CE) n. 1784/2003 e
dall'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 per le
restituzioni all'esportazione si applicano, mutatis mutan-
dis, alle operazioni anzidette.

(4) I criteri specifici di cui bisogna tener conto ai fini del
calcolo della restituzione all'esportazione sono definiti
per il riso all'articolo 13 del regolamento (CE) n.
3072/95.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le azioni comunitarie o nazionali di aiuto alimentare nel-
l'ambito di convenzioni internazionali o di altri programmi
complementari nonché di altre azioni comunitarie di fornitura
gratuita, le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei
cereali e del riso sono fissate in conformità all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o marzo 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 febbraio 2006.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 78. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1154/2005 della Commissione (GU L 187 del
19.7.2005, pag. 11).

(2) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 411/2002 della Commissione (GU
L 62 del 5.3.2002, pag. 27).

(3) GU L 288 del 25.10.1974, pag. 1.
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EALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 febbraio 2006, che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei
settori dei cereali e del riso forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comunitarie e nazionali

(EUR/t)

Codice prodotto Ammontare della restituzione

1001 10 00 9400 0,00

1001 90 99 9000 0,00

1002 00 00 9000 0,00

1003 00 90 9000 0,00

1005 90 00 9000 0,00

1006 30 92 9100 0,00

1006 30 92 9900 0,00

1006 30 94 9100 0,00

1006 30 94 9900 0,00

1006 30 96 9100 0,00

1006 30 96 9900 0,00

1006 30 98 9100 0,00

1006 30 98 9900 0,00

1006 30 65 9900 0,00

1007 00 90 9000 0,00

1101 00 15 9100 0,00

1101 00 15 9130 0,00

1102 10 00 9500 0,00

1102 20 10 9200 47,39

1102 20 10 9400 40,62

1103 11 10 9200 0,00

1103 13 10 9100 60,93

1104 12 90 9100 0,00

NB: I codici prodotto sono definiti dal regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commis-
sione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
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EDIRETT IVE

DIRETTIVA 2006/17/CE DELLA COMMISSIONE

dell’8 febbraio 2006

che attua la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti

e cellule umani

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 152, paragrafo 4, lettera a),

vista la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 marzo 2004, sulla definizione di norme di
qualità e di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il
controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani (1), in particolare l’arti-
colo 28, lettere b), d), e), f) ed i),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2004/23/CE stabilisce norme di qualità e di
sicurezza per la donazione, l’approvvigionamento e il
controllo di tutti i tessuti e le cellule umani destinati
ad applicazioni sull'uomo nonché dei prodotti fabbricati
derivati da tessuti e cellule umani, al fine di assicurare un
elevato livello di protezione della salute umana.

(2) Per prevenire la trasmissione di malattie attraverso tessuti
e cellule umani destinati all’applicazione sull’uomo e ga-
rantire un livello equivalente di qualità e sicurezza, la
direttiva 2004/23/CE invita a stabilire prescrizioni tecni-
che specifiche per ciascuna delle fasi del processo di
applicazione di tessuti e cellule umani.

(3) L’impiego di tessuti e cellule umani destinati ad essere
applicati al corpo umano comporta un rischio di trasmis-
sione di malattie e di altri potenziali effetti negativi sui
riceventi. Tale rischio può essere ridotto mediante un’at-
tenta selezione dei donatori, il controllo di ciascuna do-
nazione e l’applicazione di procedure per l’approvvigio-
namento di tessuti e cellule in conformità delle norme e
delle procedure stabilite e aggiornate in base ai migliori
pareri scientifici disponibili. Tutti i tessuti e le cellule
umani, compresi quelli impiegati come materie prime
per la produzione di medicinali, destinati all’utilizzo nella
Comunità devono pertanto rispettare le prescrizioni in
tema di qualità e sicurezza stabilite dalla presente diret-
tiva.

(4) Data la particolare natura della loro applicazione le cel-
lule riproduttive hanno particolari esigenze di qualità e
sicurezza che sono prese in considerazione nella presente
direttiva.

(5) Se la donazione di cellule riproduttive avviene tra partner
che hanno rapporti fisici, è giustificato richiedere test
biologici meno rigorosi, poiché in tal caso il rischio per
il ricevente è considerato inferiore rispetto a una dona-

zione da terzi. Al fine di ridurre i rischi di contamina-
zione incrociata, occorre sottoporre il donatore ad analisi
biologiche solo ove le cellule donate siano lavorate, col-
tivate o conservate.

(6) La presente direttiva si basa sull’esperienza internazionale
ricavata da un’approfondita documentazione: la Guide to
safety and quality assurance for organs, tissues and cells (Guida
per assicurare sicurezza e qualità di organi, tessuti e cel-
lule), del Consiglio d’Europa, la Convenzione europea dei
diritti dell’uomo, la Convenzione per la protezione dei
diritti dell'uomo e della dignità dell'essere umano ri-
guardo all'applicazione della biologia e della medicina:
Convenzione europea sui diritti dell'uomo e sulla biome-
dicina (Oviedo, 4.4.1997) del Consiglio d’Europa con i
suoi protocolli addizionali nonché le raccomandazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Per quanto ri-
guarda in particolare ulteriori test biologici per donatori
provenienti da aree ad alta incidenza di determinate ma-
lattie, o i cui partner sessuali o genitori provengono da
aree ad alta incidenza, gli Stati membri faranno riferi-
mento alla documentazione scientifica internazionale esi-
stente. La presente direttiva è conforme ai principi fon-
damentali sanciti dalla Carta europea dei diritti fonda-
mentali.

(7) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato istituito a norma della direttiva
2004/23/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini della presente direttiva valgono le seguenti definizioni:

a) «cellule riproduttive»: tutti i tessuti e le cellule destinati ad
essere utilizzati ai fini della riproduzione assistita;

b) «donazione da parte di un partner»: la donazione di cellule
riproduttive tra un uomo e una donna che dichiarano di
avere rapporti fisici;

c) «impiego diretto»: qualsiasi procedura in base alla quale le
cellule donate vengono utilizzate senza essere conservate;

d) «sistema di qualità»: la struttura organizzativa, le responsa-
bilità, le procedure, i processi e le risorse destinati ad attuare
la gestione della qualità, comprese tutte le attività che diret-
tamente o indirettamente contribuiscono alla qualità;(1) GU L 102 del 7.4.2004, pag. 48.
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Ee) «procedure operative standard» (POS): istruzioni scritte che
descrivono le fasi di un determinato processo nonché i
materiali e i metodi da utilizzare e il prodotto finale previ-
sto;

f) «convalida» (o «qualifica» in caso di attrezzature o ambienti):
la definizione di elementi di prova documentati, in grado di
garantire con un elevato livello di certezza che determinati
processi, POS, attrezzature o ambienti diano luogo a un
prodotto conforme alle specifiche e alle caratteristiche qua-
litative prestabilite; un processo è convalidato al fine di
valutare se un sistema funziona efficacemente in rapporto
all’impiego previsto;

g) «tracciabilità»: la facoltà di reperire e individuare i tessuti o le
cellule in ogni fase dell’approvvigionamento, della lavora-
zione, del controllo e dello stoccaggio fino alla distribuzione
al ricevente o al luogo di smaltimento, compresa la capacità
di individuare il donatore e l’istituto dei tessuti o il centro di
produzione che ricevono, lavorano o conservano i tessuti o
le cellule e, a livello di strutture mediche, la capacità di
individuare i responsabili che effettuano il trapianto dei tes-
suti o delle cellule sui riceventi; la tracciabilità comporta
inoltre la facoltà di reperire e individuare tutti i dati perti-
nenti relativi ai prodotti e ai materiali che entrano in con-
tatto con tali tessuti o cellule;

h) «organismo di approvvigionamento»: un centro di assistenza
sanitaria, un’unità ospedaliera o un altro organismo in cui si
effettuano prelievi di tessuti e cellule umani che può non
essere accreditato, designato, autorizzato o provvisto di li-
cenza come istituto dei tessuti.

Articolo 2

Prescrizioni relative all’approvvigionamento di tessuti e
cellule umani

1. Ad eccezione della donazione da parte di un partner di
cellule riproduttive destinate all’impiego diretto, gli Stati membri
assicurano che l’approvvigionamento di tessuti e cellule umani
venga accreditato, riconosciuto, autorizzato o sia oggetto di una
licenza solo qualora siano rispettate le prescrizioni di cui ai
paragrafi da 2 a12.

2. Il prelievo di tessuti e di cellule umani è effettuato da
persone che hanno completato con successo un programma
di formazione predisposto da un’équipe clinica specializzata
nei tessuti e nelle cellule da prelevare o da un istituto dei tessuti
autorizzato ai fini dell’approvvigionamento.

3. L’istituto dei tessuti o l’organismo di approvvigionamento
concludono con il personale o l’équipe clinica responsabile della
selezione dei donatori che non faccia parte dello stesso istituto
o organizzazione accordi scritti in merito alle procedure da
seguire per garantire la conformità ai criteri di selezione dei
donatori di cui all’allegato I.

4. L’istituto dei tessuti o l’organismo di approvvigionamento
concludono con il personale o l’équipe clinica responsabile della
selezione dei donatori che non faccia parte dello stesso istituto
o organizzazione accordi scritti in merito al tipo di tessuti, di
cellule e/o di campioni da prelevare nonché ai protocolli da
seguire.

5. Vengono definite procedure operative standard (POS) al
fine di verificare:

a) l’identità del donatore;

b) i documenti relativi all’assenso o all’autorizzazione del dona-
tore o della sua famiglia;

c) la valutazione dei criteri di selezione dei donatori di cui
all’articolo 3;

d) la valutazione degli esami di laboratorio richiesti per i do-
natori a norma dell’articolo 4.

Vengono inoltre definite POS relative ad approvvigionamento,
imballaggio, etichettatura e trasporto dei tessuti e delle cellule
fino al punto di arrivo, presso l’istituto dei tessuti o, in caso di
distribuzione diretta di tali materiali, presso l’équipe clinica re-
sponsabile della loro applicazione, ovvero, in caso di campioni
di tessuti o di cellule, presso il laboratorio per il controllo, in
conformità dell’articolo 5 della presente direttiva.

6. L’approvvigionamento è effettuato in strutture adeguate,
seguendo procedure che riducono il rischio di contaminazione
batterica o di altro tipo dei tessuti e delle cellule prelevati a
norma dell’articolo 5.

7. I materiali e le attrezzature utilizzati per l'approvvigiona-
mento sono gestiti conformemente alle norme e alle specifiche
di cui all'allegato IV, sezione 1.3, tenendo debitamente conto
delle regolamentazioni, delle normative e degli orientamenti
pertinenti, nazionali e internazionali, relativi alla sterilizzazione
di medicinali e dispositivi medici. Per il prelievo di tessuti e
cellule, vengono impiegati strumenti e dispositivi qualificati, ste-
rili.

8. Il prelievo di tessuti e cellule da donatori vivi è effettuato
in un contesto che ne assicuri la salute, la sicurezza e la tutela
dei dati personali.

9. Se pertinente, si dispone del personale e delle attrezzature
necessarie per la ricomposizione del corpo di donatori deceduti.
Tale ricomposizione è completata in modo efficace.

10. Le procedure relative al prelievo di tessuti e cellule sono
applicate conformemente alle prescrizioni di cui all’articolo 5.
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E11. Durante l’approvvigionamento, o presso l’istituto dei tes-
suti, viene attribuito un codice d’identificazione unico al dona-
tore nonché ai tessuti e alle cellule donati, in modo da garantire
un’adeguata identificazione del donatore e la tracciabilità dei
materiali donati. I codici e i rispettivi dati sono iscritti in un
registro predisposto a tal fine.

12. La documentazione relativa al donatore è conservata in
conformità dell’allegato IV, punto 1.4.

Articolo 3

Criteri di selezione dei donatori di tessuti e di cellule

Le autorità competenti si assicurano che i donatori siano con-
formi ai criteri di selezione di cui:

a) all’allegato I per i donatori di tessuti e cellule, eccettuati i
donatori di cellule riproduttive;

b) all’allegato III per i donatori di cellule riproduttive.

Articolo 4

Esami di laboratorio richiesti per i donatori

1. Le autorità competenti si assicurano che:

a) i donatori di tessuti e di cellule, eccettuati i donatori di
cellule riproduttive, siano sottoposti ai test biologici di cui
all’allegato II, punto 1;

b) i test di cui alla lettera a) siano effettuati in conformità delle
prescrizioni generali stabilite nell’allegato II, punto 2.

2. Le autorità competenti si assicurano che:

a) i donatori di cellule riproduttive siano sottoposti ai test bio-
logici di cui all’allegato III, punti 1, 2 e 3;

b) i test di cui alla precedente lettera a) siano effettuati in
conformità delle prescrizioni generali stabilite nell’allegato
III, punto 4.

Articolo 5

Procedure relative alla donazione e all’approvvigionamento
di tessuti e/o di cellule e ricevimento presso l’istituto dei

tessuti

Le autorità competenti si assicurano che le procedure relative
alla donazione e all’approvvigionamento di tessuti e/o di cellule

e il ricevimento degli stessi presso l’istituto dei tessuti siano
conformi alle prescrizioni di cui all’allegato IV.

Articolo 6

Prescrizioni in merito alla distribuzione diretta di determi-
nati tessuti e cellule ai riceventi

Le autorità competenti possono autorizzare la distribuzione di-
retta di determinati tessuti e cellule dal luogo in cui è effettuato
il prelievo a un centro di assistenza sanitaria ai fini di un
trapianto immediato.

Articolo 7

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative necessarie a conformarsi alla pre-
sente direttiva entro il 1o novembre 2006. Essi comunicano
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni
nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la pre-
sente direttiva.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma-
teria disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 8

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 9

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, l’8 febbraio 2006.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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EALLEGATO I

CRITERI DI SELEZIONE DEI DONATORI DI TESSUTI E/O DI CELLULE (ECCETTUATI I DONATORI DI
CELLULE RIPRODUTTIVE) DI CUI ALL’ARTICOLO 3, LETTERA a)

I criteri di selezione dei donatori si basano su analisi dei rischi connessi all’applicazione delle cellule e dei tessuti in
questione. Gli indicatori di tali rischi vanno individuati mediante esami fisici, controllo dell’anamnesi medica e compor-
tamentale, test biologici, autopsie (nel caso di donatori deceduti) e qualsiasi altro esame pertinente. A meno che una
valutazione dei rischi documentata, approvata dalla persona responsabile di cui all’articolo 17 della direttiva 2004/23/CE,
lo giustifichi, non si può essere donatori qualora ricorra uno dei casi di seguito illustrati.

1. Donatori deceduti

1.1. Criteri generali di esclusione

1.1.1. Causa di morte sconosciuta, a meno che l’autopsia dopo il prelievo fornisca informazioni al riguardo e non si
applichi nessuno dei criteri generali di esclusione di cui alla presente sezione.

1.1.2. Malattie di eziologia sconosciuta.

1.1.3. Presenza o precedenti manifestazioni di patologie maligne, eccettuato il carcinoma basocellulare primario, il
carcinoma in situ della cervice uterina ed alcuni tumori primari del sistema nervoso centrale che vanno valutati
sulla base della documentazione scientifica. I donatori affetti da patologie maligne possono essere valutati e presi
in considerazione per la donazione della cornea, tranne in caso di retinoblastoma, neoplasia ematologica e tumori
maligni del segmento anteriore dell’occhio.

1.1.4. Rischio di trasmissione di malattie causate da prioni. Tale rischio riguarda, per esempio:

a) persone alle quali è stata diagnosticata la malattia di Creutzfeldt-Jakob, o la variante della malattia di
Creutzfeldt-Jakob, ovvero con antecedenti familiari della malattia di Creutzfeldt-Jakob non iatrogena;

b) persone con un’anamnesi di demenza a rapida progressione, o di malattie neurologiche degenerative, com-
prese le patologie di origine sconosciuta;

c) riceventi di ormoni derivanti dall’ipofisi umana (come gli ormoni della crescita), riceventi con innesti di
cornea, sclera e dura madre nonché persone che hanno subito interventi neurochirurgici non documentati
(nei quali può essere stata utilizzata la dura madre).

Per la variante della malattia di Creutzfeldt-Jakob, possono essere raccomandate ulteriori misure precauzionali.

1.1.5. Infezioni sistemiche che non sono state controllate al momento della donazione, comprese malattie batteriche e
infezioni sistemiche virali, fungine e parassitarie o gravi infezioni locali dei tessuti e delle cellule destinati a
donazioni. I donatori affetti da setticemia batterica possono essere valutati e presi in considerazione per la
donazione degli occhi solo qualora le cornee siano destinate alla conservazione mediante coltura degli organi,
al fine di consentire l’individuazione di eventuali contaminazioni del tessuto.

1.1.6. Anamnesi, prove cliniche o di laboratorio relative al rischio di trasmissione dell’HIV, dell’epatite B acuta o cronica
(eccettuate le persone la cui immunità è documentata), dell’epatite C e dell’HTLV I e II o prove riguardo ad altri
fattori di rischio connessi a tali infezioni.

1.1.7. Anamnesi di malattie sistemiche autoimmuni croniche che potrebbero pregiudicare la qualità dei tessuti da
prelevare.

1.1.8. Indicazioni in merito ai risultati dell'esame dei campioni di sangue del donatore, non validi a causa di:

a) emodiluizione, conformemente alle specifiche dell’allegato II, sezione 2, qualora non sia disponibile un
campione prelevato prima della trasfusione; ovvero

b) un trattamento a base di agenti immunosoppressivi.
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E1.1.9. Prove relative ad altri fattori di rischio connessi a malattie trasmissibili, sulla base di una valutazione dei rischi che
tenga conto dei viaggi e dell’esposizione del donatore a tali rischi, nonché della prevalenza locale di malattie
infettive.

1.1.10. Presenza nel corpo del donatore di segni fisici che implicano un rischio di malattie trasmissibili, secondo quanto
descritto nell’allegato IV, punto 1.2.3.

1.1.11. Ingestione o esposizione a una sostanza (quale cianuro, piombo, mercurio o oro) che può essere trasmessa al
ricevente in quantità tali da poterne compromettere la salute.

1.1.12. Vaccinazione recente con virus vivi attenuati, ove il rischio di trasmissione sia ritenuto possibile.

1.1.13. Xenotrapianti.

1.2. Criteri di esclusione supplementari per donatori bambini deceduti

1.2.1. I bambini nati da madri affette da HIV o che comunque rientrano in uno dei criteri di esclusione di cui alla
sezione 1.1 non possono essere ammessi come donatori finché sia definitivamente escluso qualsiasi rischio di
trasmissione dell’infezione.

a) I bambini di età inferiore a 18 mesi, nati da madri affette da HIV, epatite B, epatite C o HTLV, o a rischio di
contrarre l'infezione, che sono stati allattati dalle madri nei 12 mesi precedenti non possono essere considerati
donatori, indipendentemente dai risultati degli esami analitici.

b) I bambini nati da madri affette da HIV, epatite B, epatite C o HTLV, o a rischio di contrarre l'infezione, che
non sono stati allattati dalle madri nei 12 mesi precedenti e che non risultano affetti da HIV, epatite B, epatite
C o HTLV sulla base degli esami analitici o fisici e del controllo delle cartelle cliniche possono essere ammessi
come donatori.

2. Donatori vivi

2.1. Donatori vivi autologhi

2.1.1. Se i tessuti e le cellule asportati sono destinati ad essere conservati o coltivati, occorre effettuare la stessa quantità
minima di test biologici prescritta per i donatori vivi allogenici. I risultati positivi degli esami non comportano
necessariamente il divieto di conservare, trattare e reimpiantare tessuti, cellule o qualsiasi prodotto derivato,
purché vi sia la possibilità di conservarli isolatamente, al fine di evitare qualsiasi rischio di contaminazione
incrociata con altri innesti o di contaminazione con agenti avventizi, ovvero di confusione.

2.2. Donatori vivi allogenici

2.2.1. I donatori vivi allogenici vanno selezionati in base all’anamnesi sanitaria e medica risultante da un questionario e
da un colloquio di un professionista sanitario esperto e qualificato con il donatore, conformemente al punto
2.2.2. Tale valutazione deve comprendere fattori rilevanti che possono contribuire a individuare e ad escludere le
persone la cui donazione può costituire un rischio sanitario per gli altri, come la possibilità di trasmettere
malattie, o un rischio sanitario per i donatori stessi. Per qualsiasi donazione, la procedura del prelievo non
deve interferire con lo stato di salute del donatore, né comprometterlo. Nel caso della donazione di cellule
ematiche del cordone ombelicale o della membrana amniotica, questo vale tanto per la madre quanto per il
neonato.

2.2.2. I criteri di selezione dei donatori allogenici vivi vanno stabiliti e documentati dall’istituto dei tessuti (e dal
chirurgo che esegue il trapianto in caso di distribuzione diretta al ricevente) sulla base dei tessuti e delle cellule
necessari per la donazione, delle condizioni fisiche del donatore, dell’anamnesi medica e comportamentale nonché
dei risultati di indagini cliniche e di esami di laboratorio relativi allo stato di salute del donatore.

2.2.3. Vanno applicati gli stessi criteri di esclusione dei donatori deceduti ad eccezione del punto 1.1.1. In base al
tessuto o alle cellule destinati alla donazione, può essere necessario aggiungere criteri di esclusione specifici, quali:

a) gravidanza (eccettuati i donatori di cellule ematiche del cordone ombelicale e della membrana amniotica
nonché i donatori collaterali di cellule progenitrici ematopoietiche);

b) allattamento al seno;

c) nel caso di cellule progenitrici ematopoietiche, la possibilità di trasmettere patologie ereditarie.
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EALLEGATO II

ESAMI DI LABORATORIO RICHIESTI PER I DONATORI (ECCETTUATI I DONATORI DI CELLULE
RIPRODUTTIVE) DI CUI ALL’ARTICOLO 4, PARAGRAFO 1

1. Test biologici richiesti per i donatori

1.1. La prescrizione minima relativa ai test biologici che tutti i donatori sono tenuti ad effettuare comprende i seguenti
test:

HIV 1 e 2 Anti-HIV-1,2

Epatite B HBsAg
Anti-HBc

Epatite C Anti-HCV Ab

Sifilide Cfr. 1.4 (sotto)

1.2. L’esame degli anticorpi HTLV-I va effettuato sui donatori che vivono in aree ad alta incidenza o ne sono originari o i
cui partner sessuali provengono da tali aree, ovvero qualora i genitori del donatore siano originari di tali aree.

1.3. Se il test degli anticorpi anti-HBc risulta positivo e quello dell’HbsAg negativo, occorre indagare ulteriormente
mediante una valutazione dei rischi per decidere in merito all’idoneità per uso clinico.

1.4. Per escludere la presenza di un’infezione attiva di Treponema pallidum, va applicato un algoritmo di controllo
convalidato. In caso di test negativo, specifico o non specifico, i tessuti e le cellule possono essere utilizzati. Se
si effettua un test non specifico, il risultato positivo non esclude il prelievo o l’utilizzo, quando il test di conferma
specifico sul treponema è negativo. Per un donatore risultato positivo in un test specifico del treponema, occorre
una valutazione dei rischi approfondita al fine di decidere in merito all’idoneità per uso clinico.

1.5. In determinate circostanze possono risultare necessari ulteriori esami, in base agli antecedenti del donatore e alle
caratteristiche dei tessuti o delle cellule donati (per es. in caso di cardiopatia reumatica, HLA, malaria, CMV,
toxoplasma, EBV, Trypanosoma cruzi).

1.6. In caso di donatori autologhi, si applica l’allegato I, punto 2.1.1.

2. Prescrizioni generali da osservare per la determinazione dei marcatori biologici

2.1. Gli esami vanno effettuati da un laboratorio qualificato, riconosciuto dall’autorità competente dello Stato membro
come centro di analisi, che utilizza dispositivi di diagnosi con il marchio CE, se pertinente. Il tipo di test impiegato
va convalidato per il suo scopo conformemente alle attuali conoscenze scientifiche.

2.2. I test biologici vanno effettuati sul siero o sul plasma del donatore e non su altri fluidi o secrezioni quali l’umore
acqueo o vitreo, a meno che sia specificamente giustificato da un punto di vista clinico e si utilizzi un test
convalidato per tale fluido.

2.3. Se i potenziali donatori hanno avuto emorragie e recentemente hanno ricevuto una donazione di sangue, suoi
componenti, colloidi o cristalloidi, l’esame del sangue può non essere valido a causa dell’emodiluizione dei campioni.
Per valutare il grado di emodiluizione, occorre applicare un calcolo algoritmico nelle seguenti circostanze:

a) campioni di sangue di donatori vivi: se il sangue, i suoi componenti e/o i colloidi sono stati iniettati entro le
48 ore precedenti il prelievo di sangue e se i cristalloidi sono stati iniettati un’ora prima del prelievo;

b) campioni di sangue di donatori deceduti: se il sangue, i suoi componenti e/o i colloidi sono stati iniettati entro
le 48 ore precedenti la morte e se i cristalloidi sono stati iniettati un’ora prima della morte.

Gli istituti dei tessuti possono accettare tessuti e cellule di donatori con una diluizione del plasma superiore al 50 %
solo se utilizzano procedure di analisi convalidate per il plasma o se dispongono di un campione precedente la
trasfusione.
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E2.4. In caso di donatori deceduti, i campioni di sangue vanno prelevati immediatamente prima della morte, oppure, se
non è possibile, il prelievo dei campioni va effettuato quanto prima e in ogni caso entro 24 ore dalla morte.

2.5. a) Per quanto riguarda i donatori vivi (ad eccezione, per motivi pratici, dei donatori allogenici di cellule staminali del
midollo osseo e del sangue periferico), i campioni di sangue vanno prelevati contemporaneamente alla dona-
zione, oppure, se non è possibile, entro 7 giorni dalla donazione (si tratta del «campione della donazione»).

b) Ove i tessuti e le cellule di donatori allogenici vivi possano essere conservati per lunghi periodi, dopo un
intervallo di 180 giorni occorre ripetere il prelievo dei campioni e gli esami. In caso di ripetizione degli esami,
il campione della donazione può essere prelevato sino a 30 giorni prima e 7 giorni dopo la donazione.

c) Se i tessuti e le cellule di donatori allogenici vivi non possono essere conservati per lunghi periodi e risulta quindi
impossibile ripetere il campionamento, si applica la lettera a) del presente punto 2.5.

2.6. Se il «campione della donazione» di un donatore vivo (eccettuati i donatori allogenici di cellule staminali del midollo
osseo e del sangue periferico), di cui alla lettera a) del punto 2.5, è ulteriormente sottoposto a test per l’HIV, l’HBV e
l’HCV mediante la tecnica per l'amplificazione degli acidi nucleici (NAT), non è necessario ripetere l’esame dei
campioni di sangue. La ripetizione degli esami non è richiesta neppure se il trattamento comprende una fase di
inattivazione convalidata per i virus interessati.

2.7. In caso di prelievo di cellule staminali del midollo osseo e del sangue periferico, i campioni di sangue vanno
prelevati a fini di analisi nei 30 giorni precedenti la donazione.

2.8. Nel caso di donatori neonati, i test biologici possono essere effettuati sulla madre del donatore, al fine di evitare
interventi medici inutili sul bambino.
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EALLEGATO III

CRITERI DI SELEZIONE ED ESAMI DI LABORATORIO RICHIESTI PER I DONATORI DI CELLULE
RIPRODUTTIVE DI CUI ALL’ARTICOLO 3, LETTERA b), E ALL’ARTICOLO 4, PARAGRAFO 2

1. Donazione del partner destinata all’impiego diretto

In caso di donazione da parte del partner di cellule riproduttive destinate all'impiego diretto, non occorre applicare i
criteri di selezione dei donatori né effettuare gli esami di laboratorio.

2. Donazione del partner (casi diversi dall’impiego diretto)

Le cellule riproduttive lavorate e/o conservate e le cellule riproduttive che daranno origine ad embrioni criocongelati
devono essere conformi ai seguenti criteri.

2.1. Il medico clinico che segue il donatore deve definire e documentare, sulla base dell’anamnesi medica del paziente e
delle indicazioni terapeutiche, una giustificazione della donazione e la sua sicurezza per il ricevente e per gli eventuali
bambini che possono nascere.

2.2. Al fine di valutare il rischio di contaminazioni incrociate, vanno effettuati i seguenti test biologici:

HIV 1 e 2 Anti-HIV-1,2

Epatite B HBsAg
Anti-HBc

Epatite C Anti-HCV Ab

Nel caso di sperma lavorato per l’inseminazione intrauterina non destinato alla conservazione, e a condizione che
l’istituto dei tessuti possa dimostrare che il rischio di contaminazione incrociata e di esposizione del personale sia
stato scongiurato tramite il ricorso a procedure convalidate, è possibile rinunciare all’obbligatorietà dello svolgimento
di test biologici.

2.3. Ove i risultati dei test dell’HIV 1 e 2, dell’epatite B o dell’epatite C siano positivi oppure non disponibili, o qualora
risulti che il donatore comporta un rischio d’infezione, occorre predisporre un sistema di conservazione separata.

2.4. L’esame degli anticorpi HTLV-I va effettuato sui donatori che vivono in aree ad alta incidenza o ne sono originari o i
cui partner sessuali provengono da tali aree, ovvero qualora i genitori del donatore siano originari di tali aree.

2.5. In determinate circostanze, possono risultare necessari ulteriori esami, in base ai viaggi e all’esposizione del donatore
a fattori di rischio e alle caratteristiche dei tessuti o delle cellule donati (per es. in caso di cardiopatia reumatica,
malaria, CMV, T. cruzi).

2.6. I risultati positivi non impediscono necessariamente la donazione del partner in base alla normativa nazionale.

3. Donazioni da persone diverse dal partner

La donazione di cellule riproduttive da parte di persone diverse dal partner deve soddisfare i seguenti criteri.

3.1. I donatori vanno selezionati in base all’età, all’anamnesi sanitaria e medica risultante da un questionario e da un
colloquio individuale con un professionista sanitario esperto e qualificato. Tale valutazione deve comprendere fattori
rilevanti che possono contribuire a individuare e ad escludere le persone la cui donazione può costituire un rischio
sanitario per gli altri, come la possibilità di trasmettere malattie (come infezioni trasmesse sessualmente), o un rischio
sanitario per i donatori stessi (per es. superovulazione, somministrazione di sedativi o rischi associati all’intervento
per il prelievo di ovaie, oppure conseguenze psicologiche per il donatore).

3.2. I donatori devono risultare negativi ai test per l’HIV 1 e 2, l’HCV, l’HBV e la sifilide effettuati su un campione di siero
o di plasma conformemente all’allegato II, punto 1.1 e i donatori di sperma devono inoltre risultare negativi al test
per la clamidia, effettuato su un campione di urina mediante la tecnica per l'amplificazione degli acidi nucleici (NAT).

3.3. L’esame degli anticorpi HTLV-I va effettuato sui donatori che vivono in aree ad alta incidenza o ne sono originari o i
cui partner sessuali provengono da tali aree, ovvero qualora i genitori del donatore siano originari di tali aree.
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E3.4. In determinate circostanze, possono risultare necessari ulteriori esami, in base agli antecedenti del donatore e alle
caratteristiche dei tessuti o delle cellule donati (per es. in caso di cardiopatia reumatica, malaria, CMV, T. cruzi).

3.5. In caso di donatori autologhi, si applica l’allegato I, punto 2.1.1.

3.6. Occorre effettuare lo screening genetico di geni autosonici recessivi risultati prevalenti nel contesto etnico del
donatore in base a prove scientifiche internazionali, nonché una valutazione del rischio di trasmissione di patologie
ereditarie che risultano presenti nella famiglia del donatore, dopo aver ottenuto l’autorizzazione. Vanno fornite
informazioni complete a norma delle disposizioni in vigore negli Stati membri. Al ricevente vanno fornite e spiegate
con chiarezza informazioni dettagliate sui rischi associati e sui provvedimenti presi al fine di attenuarli.

4. Prescrizioni generali da osservare per la determinazione dei marcatori biologici

4.1. I test vanno effettuati conformemente all’allegato II, punti 2.1 e 2.2.

4.2. I campioni di sangue vanno prelevati al momento della donazione.

4.3. Le donazioni di sperma da persone diverse dal partner sono messe in quarantena per almeno 180 giorni e
successivamente occorre ripetere gli esami. Se il campione di sangue della donazione è ulteriormente sottoposto
a test per l’HIV, l’HBV e l’HCV mediante la tecnica per l'amplificazione degli acidi nucleici (NAT), non occorre
ripetere l’esame dei campioni di sangue. La ripetizione degli esami non è richiesta neppure se il trattamento
comprende una fase di inattivazione convalidata per i virus interessati.
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EALLEGATO IV

PROCEDURE RELATIVE ALLA DONAZIONE E ALL’APPROVVIGIONAMENTO DI TESSUTI E/O DI CELLULE
E RICEVIMENTO PRESSO L’ISTITUTO DEI TESSUTI DI CUI ALL’ARTICOLO 5

1. Procedure relative alla donazione e all’approvvigionamento

1.1. Autorizzazione e identificazione del donatore

1.1.1. Prima di procedere all’approvvigionamento di tessuti e cellule, una persona autorizzata deve confermare e
indicare:

a) che l’autorizzazione relativa al prelievo è stata ottenuta in conformità dell’articolo 13 della direttiva
2004/23/CE; nonché

b) il modo in cui il donatore è stato identificato attendibilmente e da chi.

1.1.2. Nel caso di donatori vivi, l’operatore sanitario incaricato di ottenere informazioni sull’anamnesi sanitaria deve
accertarsi che il donatore:

a) abbia capito le informazioni fornite;

b) abbia avuto l’opportunità di porre domande e abbia ricevuto risposte esaurienti;

c) abbia confermato, in fede, che tutte le informazioni fornite sono veritiere.

1.2. Valutazione del donatore (questa sezione non si applica alle donazioni di cellule riproduttive da parte del partner e ai donatori
autologhi)

1.2.1. Una persona autorizzata deve raccogliere e registrare tutte le informazioni relative all’anamnesi medica e com-
portamentale del donatore secondo le disposizioni di cui alla sezione 1.4.

1.2.2. Al fine di acquisire informazioni adeguate, si può fare riferimento a diverse fonti, compreso almeno un colloquio
con il donatore, nel caso di donatori vivi e, se del caso, quanto segue:

a) la scheda medica del donatore;

b) un colloquio con una persona che conosceva bene il donatore, se si tratta di donatori deceduti;

c) un colloquio con il medico curante;

d) un colloquio con il medico generico;

e) il referto dell’autopsia.

1.2.3. In caso di donatori morti e, qualora risulti giustificato, di donatori vivi, va inoltre effettuato un esame fisico del
corpo, al fine di rilevare eventuali segni sufficienti di per sé ad escludere il donatore o da valutare alla luce della
storia medica e personale dello stesso.

1.2.4. I dati completi relativi al donatore vanno esaminati e valutati ai fini dell’idoneità nonché firmati da un operatore
sanitario qualificato.

1.3. Procedure relative all’approvvigionamento di tessuti e cellule

1.3.1. Le procedure di approvvigionamento vanno adeguate al tipo di donatore e al tipo di tessuti o cellule donati.
Occorre instaurare procedure per tutelare la sicurezza dei donatori vivi.

1.3.2. Le procedure di approvvigionamento devono salvaguardare le proprietà dei tessuti o delle cellule necessarie per
l'uso clinico finale e nel contempo ridurre i rischi di contaminazione microbiologica durante il processo, in
particolare quando i tessuti o le cellule non possono essere sterilizzate.

1.3.3. In caso di donazioni di persone decedute, l’area di accesso va limitata. Occorre utilizzare un tavolo sterile locale,
dotato di teli sterili. L’abbigliamento del personale che effettua il prelievo deve essere adeguato al tipo di prelievo.
Di norma questo comporta la necessità di disinfettarsi e di indossare abiti e guanti sterili nonché schermi per il
viso o maschere di protezione.
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E1.3.4. Se il donatore è deceduto, occorre indicare il luogo dell’approvvigionamento e l’intervallo di tempo intercorso tra
la morte e il prelievo, al fine di garantire che siano salvaguardate le proprietà biologiche e/o fisiche necessarie dei
tessuti o delle cellule.

1.3.5. Dopo l’asportazione dei tessuti o delle cellule, il corpo del donatore deceduto va ricomposto in modo che
riacquisti il più possibile l'aspetto anatomico originale.

1.3.6. Qualsiasi incidente avvenuto durante il prelievo che abbia danneggiato o possa aver danneggiato un donatore
vivo nonché il risultato di eventuali indagini volte ad accertarne le cause vanno registrati ed analizzati.

1.3.7. Occorre predisporre provvedimenti e procedure intesi a ridurre il rischio di contaminazione dei tessuti o delle
cellule da parte membri del personale affetti da malattie trasmissibili.

1.3.8. Per il prelievo di tessuti e cellule vanno utilizzati strumenti e dispositivi sterili. Tali strumenti o dispositivi devono
essere di buona qualità e vanno convalidati o espressamente certificati nonché regolarmente impiegati per
l’approvvigionamento di tessuti e cellule.

1.3.9. Se occorre impiegare strumenti riutilizzabili, deve essere predisposta una procedura convalidata di pulizia e
sterilizzazione, al fine di eliminare gli agenti infettivi.

1.3.10. Ove sia possibile, vanno impiegati solo strumenti medici con il marchio CE e tutti i membri del personale
interessati devono seguire un’adeguata formazione sul loro utilizzo.

1.4. Documentazione del donatore

1.4.1. Per ciascun donatore va tenuto un registro che contiene:

a) l’identificazione del donatore (nome, cognome e data di nascita — se nella donazione sono coinvolti una
madre e un bambino, nome e data di nascita della madre nonché data di nascita del bambino e nome, se
noto);

b) età, sesso, anamnesi medica e comportamentale (le informazioni raccolte devono essere sufficienti a consentire
l’applicazione dei criteri di esclusione ove richiesto);

c) se del caso, l’esito dell’esame del corpo;

d) la formula relativa all’emodiluizione, se pertinente;

e) il modulo di autorizzazione, se pertinente;

f) dati clinici, risultati di esami di laboratorio e risultati di altri test effettuati;

g) se è stata effettuata un’autopsia, i risultati devono figurare nel registro (in caso di tessuti e cellule che non
possono essere conservati per lunghi periodi, va registrato un resoconto preliminare orale dell'autopsia);

h) per i donatori di cellule progenitrici ematopoietiche, va documentata l’idoneità del donatore al ricevente scelto.
Per donazioni senza un preciso destinatario, ove l'organizzazione responsabile dell'approvvigionamento abbia
un accesso limitato ai dati del ricevente, al centro di trapianti vanno forniti i dati del donatore necessari a
confermare l’idoneità.

1.4.2. L’organizzazione che effettua il prelievo deve presentare una relazione sull’approvvigionamento da trasmettere
all’istituto dei tessuti. Nella relazione figurano almeno:

a) identificazione: denominazione e indirizzo dell’istituto dei tessuti cui sono destinati i tessuti o le cellule;

b) dati d’identificazione del donatore (compreso il modo in cui è stato identificato e da chi);

c) descrizione e identificazione dei tessuti e delle cellule prelevati (compresi i campioni destinati alle analisi);

d) generalità della persona responsabile del prelievo, compresa la firma;

e) data, ora (se pertinente, d’inizio e di conclusione) e luogo del prelievo nonché procedura impiegata (POS),
compresi eventuali incidenti verificatisi; se pertinente, condizioni della struttura di approvvigionamento (de-
scrizione dell’area fisica in cui è stato effettuato il prelievo);
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Ef) per i donatori deceduti, condizioni in cui viene conservato il cadavere: congelato (o no), ora d’inizio e di fine
del congelamento;

g) numero del lotto o d’identificazione dei reagenti nonché soluzioni adottate durante il trasporto.

La relazione deve riportare data e ora della morte, ove possibile.

Qualora lo sperma sia prelevato a casa, la relazione sul prelievo deve indicarlo e vi deve figurare solo:

a) denominazione e indirizzo dell’istituto dei tessuti cui sono destinati i tessuti o le cellule;

b) dati d’identificazione del donatore.

La data e l’ora del prelievo possono essere indicati, ove possibile.

1.4.3. Tutti i registri devono essere chiari e leggibili, protetti da modifiche non autorizzate e conservati, nonché
facilmente recuperabili nella forma originale durante tutto il periodo di conservazione conformemente alla
legislazione sulla protezione dei dati.

1.4.4. I registri dei donatori, necessari ai fini di una completa tracciabilità, vanno conservati per almeno 30 anni dopo
l’uso clinico o dopo la scadenza in un archivio adeguato, approvato dall’autorità competente.

1.5. Imballaggio

1.5.1. Dopo l’approvvigionamento, tutti i tessuti e le cellule prelevati vanno imballati in modo da ridurre il rischio di
contaminazioni e conservati a temperature che salvaguardano le caratteristiche e le funzioni biologiche necessarie
delle cellule o dei tessuti. L’imballaggio deve inoltre evitare la contaminazione del personale incaricato di
imballare e trasportare i tessuti e le cellule.

1.5.2. Le cellule o i tessuti imballati vanno spediti in un contenitore idoneo al trasporto di materiali biologici e in grado
di salvaguardare la sicurezza e la qualità dei tessuti e delle cellule in esso contenuti.

1.5.3. Eventuali campioni di tessuti o di sangue che accompagnano i materiali a fini di analisi devono essere accura-
tamente etichettati per garantire l’identificazione del donatore e devono recare l’indicazione dell’ora e del luogo in
cui sono stati prelevati.

1.6. Etichettatura dei tessuti o delle cellule prelevati

Al momento del prelievo, ogni imballaggio contenente tessuti e cellule deve essere etichettato. Il contenitore
primario dei tessuti o delle cellule deve recare l’identificazione o il codice della donazione e l’indicazione del tipo
di tessuti o di cellule. Ove le dimensioni del contenitore lo consentano, vanno inoltre fornite le seguenti
informazioni:

a) data (e, ove possibile, ora) della donazione;

b) avvertenze;

c) tipo di additivi (se pertinente);

d) in caso di donatori autologhi, l’etichetta deve recare la dicitura «solo per uso autologo»;

e) in caso di donazioni con destinatario, l’etichetta deve identificare il ricevente scelto.

Se le informazioni di cui alle precedenti lettere da a) a e) non possono essere indicate nell'etichetta del contenitore
primario, vanno fornite in un foglio separato che accompagna il contenitore.

1.7. Etichettatura del contenitore usato per il trasporto

Ove i tessuti e le cellule siano trasportati da un intermediario, ogni contenitore usato per il trasporto deve essere
etichettato e recare le seguenti indicazioni:

a) le diciture: TESSUTI E CELLULE e MANIPOLARE CON CAUTELA;

b) l’identificazione dell’istituto dal quale viene spedito l’imballaggio (indirizzo e numero di telefono) e persona da
contattare in caso di problemi;

c) l’identificazione dell’istituto dei tessuti di destinazione (indirizzo e numero di telefono) e persona da contattare
per la consegna del contenitore;
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Ed) data e ora d’inizio del trasporto;

e) descrizione delle condizioni di trasporto con riguardo alla qualità e alla sicurezza dei tessuti e delle cellule;

f) per tutti i prodotti cellulari, occorre aggiungere la seguente dicitura: NON IRRADIARE;

g) ove un prodotto risulti positivo a un marcatore di una malattia infettiva, la seguente dicitura: RISCHIO
BIOLOGICO;

h) in caso di donatori autologhi, la seguente dicitura: SOLO PER USO AUTOLOGO;

i) avvertenze sulle condizioni di conservazione (come NON SURGELARE).

2. Ricevimento dei tessuti e delle cellule presso l’istituto dei tessuti

2.1. Quando i tessuti e le cellule asportati arrivano presso l’istituto dei tessuti, occorre effettuare una verifica docu-
mentata della conformità della partita, comprese le condizioni di trasporto, l’imballaggio, l’etichettatura nonché la
documentazione e i campioni acclusi, alle disposizioni del presente allegato e alle specifiche dell’istituto ricevente.

2.2. Ciascun istituto deve assicurare che i tessuti e le cellule ricevuti siano tenuti in quarantena finché tali materiali e la
pertinente documentazione siano stati ispezionati o altrimenti verificati secondo le prescrizioni. L’esame delle
pertinenti informazioni sul donatore e sul prelievo nonché la conseguente accettazione della donazione vanno
effettuati da persone debitamente autorizzate.

2.3. Ciascun istituto dei tessuti deve disporre di linee di condotta e di specifiche documentate in base alle quali verifica
ogni partita di tessuti e di cellule, inclusi i campioni. Tale documentazione comprende le prescrizioni tecniche
citate e altri criteri che l’istituto dei tessuti ritiene essenziale ai fini della salvaguardia di un’adeguata qualità.
L’istituto dei tessuti deve disporre di procedure documentate per la gestione e la separazione delle partite non
conformi o con risultati delle analisi incompleti, al fine di garantire che non sussistono rischi di contaminazione
per altri tessuti e cellule lavorati, conservati o stoccati.

2.4. Tra i dati che l’istituto dei tessuti deve registrare (tranne in caso di donatori di cellule riproduttive destinate alla
donazione al partner) rientrano:

a) l’assenso o autorizzazione, in particolare lo scopo per cui possono essere impiegati i tessuti e le cellule (ovvero
uso terapeutico o uso di ricerca, oppure uso sia terapeutico che di ricerca) e qualsiasi istruzione specifica
relativa all’eliminazione se i tessuti o le cellule non sono utilizzati per scopo a cui erano destinati;

b) tutti i registri prescritti in merito all’approvvigionamento e agli antecedenti del donatore, secondo quanto
indicato nella sezione sulla documentazione del donatore;

c) i risultati dell’esame fisico, dei test di laboratorio e degli altri esami (quali il referto dell’autopsia, ove sia stata
effettuata a norma del punto 1.2.2.);

d) per i donatori allogenici, un riesame debitamente documentato dell’intera valutazione del donatore sulla base
dei criteri di selezione effettuato da una persona autorizzata ed esperta;

e) in caso di colture di cellule destinate all’uso autologo, indicazione di eventuali allergie medicinali del ricevente
(per esempio agli antibiotici).

2.5. Per quanto riguarda le cellule riproduttive destinate alla donazione al partner, i dati che l’istituto dei tessuti deve
registrare comprendono:

a) l’autorizzazione, in particolare lo scopo per cui possono essere impiegati i tessuti e le cellule (per esempio, solo
per uso terapeutico e/o per ricerca) e qualsiasi istruzione specifica relativa all’eliminazione, se i tessuti o le
cellule non sono utilizzati per scopo a cui erano destinati;

b) generalità e caratteristiche del donatore: tipo di donatore, età, sesso, presenza di fattori di rischio e, in caso di
donatori deceduti, causa della morte;

c) generalità del partner;

d) luogo del prelievo;

e) tessuti e cellule prelevati e relative caratteristiche.
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EDIRETTIVA 2006/18/CE DEL CONSIGLIO

del 14 febbraio 2006

che modifica la direttiva 77/388/CEE in relazione alle aliquote ridotte dell’imposta sul valore
aggiunto

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) La possibilità di applicare un’aliquota ridotta dell’imposta
sul valore aggiunto dovrebbe essere accordata alle forni-
ture di teleriscaldamento alla stessa stregua delle forniture
di gas naturale e di energia elettrica per le quali la possi-
bilità di applicare un’aliquota ridotta è già prevista dalla
sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio
1977, in materia di armonizzazione delle legislazioni
degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari
— Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base
imponibile uniforme (3).

(2) Per meglio valutare l’impatto delle aliquote ridotte è ne-
cessario che la Commissione rediga una relazione di va-
lutazione dell’impatto delle aliquote ridotte applicate ai
servizi prestati localmente, in particolare in termini di
creazione di occupazione, di crescita economica e di
buon funzionamento del mercato interno.

(3) Occorre pertanto prorogare fino al 31 dicembre 2010
l’esperimento delle aliquote ridotte per i servizi ad alta
intensità di lavoro e dare a tutti gli Stati membri la
possibilità di parteciparvi alle stesse condizioni.

(4) È opportuno quindi che gli Stati membri che desiderino
beneficiare per la prima volta della facoltà prevista all’ar-
ticolo 28, paragrafo 6, della direttiva 77/388/CEE e quelli
che desiderino modificare l’elenco dei servizi per i quali

hanno introdotto questa misura in passato ne facciano
domanda alla Commissione, comunicandole ogni utile
elemento di valutazione. Una tale valutazione preliminare
da parte della Commissione non appare necessaria
quando gli Stati membri in passato hanno beneficiato
di un’autorizzazione e hanno presentato alla Commis-
sione una relazione al riguardo.

(5) Per garantire la continuità giuridica, la presente direttiva
dovrebbe applicarsi dal 1o gennaio 2006.

(6) L’esecuzione della presente direttiva non comporta alcuna
modifica delle disposizioni legislative degli Stati membri,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 77/388/CEE è modificata come segue.

1) L’articolo 12 è modificato come segue:

a) al paragrafo 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) Gli Stati membri possono applicare un’aliquota ri-
dotta alle forniture di gas naturale, di elettricità e
di teleriscaldamento, purché non sussistano rischi
di distorsioni di concorrenza. Lo Stato membro
che intende applicare siffatta aliquota ne informa
preventivamente la Commissione. La Commissione
si pronuncia sull’esistenza di un rischio di distorsione
di concorrenza. Se la Commissione non si pronuncia
nei tre mesi successivi al ricevimento dell’informa-
zione, si considera che non esiste alcun rischio di
distorsione della concorrenza.»;

b) al paragrafo 4 è inserito il seguente comma:

«Al più tardi il 30 giugno 2007 e sulla base di uno studio
realizzato da un gruppo di riflessione indipendente in
materia economica, la Commissione presenta al Parla-
mento europeo e al Consiglio una relazione di valuta-
zione generale dell’impatto delle aliquote ridotte applicate
ai servizi prestati localmente, compresi i servizi di risto-
razione, in particolare in termini di creazione di occupa-
zione, di crescita economica e di buon funzionamento
del mercato interno.»

(1) GU C 89 E del 14.4.2004, pag. 138.
(2) GU C 32 del 5.2.2004, pag. 113.
(3) GU L 145 del 13.6.1977, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2005/92/CE (GU L 345 del 28.12.2005, pag. 19).
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E2) All’articolo 28, il paragrafo 6 è modificato come segue:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della
Commissione, può autorizzare uno Stato membro ad
applicare, fino al 31 dicembre 2010 al più tardi, le ali-
quote ridotte previste dall’articolo 12, paragrafo 3, lettera
a), terzo comma, ai servizi elencati al massimo in due
delle categorie di cui all’allegato K. In casi eccezionali,
uno Stato membro può essere autorizzato ad applicare
l’aliquota ridotta ai servizi previsti in tre delle suddette
categorie.»;

b) il quarto comma è sostituito dal seguente:

«Lo Stato membro che in conformità di questa disposi-
zione desideri applicare, per la prima volta dopo il 31
dicembre 2005, un’aliquota ridotta a uno o più dei ser-
vizi di cui al primo comma, ne informa la Commissione
fino al 31 marzo 2006. Le comunica, prima di tale data,
tutti gli elementi utili di valutazione delle nuove misure
che desidera introdurre, in particolare i dati seguenti:

a) ambito d’applicazione della misura e descrizione pre-
cisa dei servizi di cui trattasi;

b) elementi che dimostrino la sussistenza dei requisiti di
cui al secondo e terzo comma;

c) elementi indicanti i relativi costi di bilancio.»

Articolo 2

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Essa è applicabile a decorrere dal 1o gennaio 2006.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 14 febbraio 2006.

Per il Consiglio
Il presidente

K.-H. GRASSER

ö 86 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2� Serie speciale - n. 33



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDIRETTIVA 2006/19/CE DELLA COMMISSIONE

del 14 febbraio 2006

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione della sostanza attiva
1-metilciclopropene

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il 28 febbraio 2002 i Paesi Bassi hanno ricevuto, a
norma dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE, una richiesta di Rohm and Haas France
SA diretta a ottenere l’inserimento della sostanza attiva
1-metilciclopropene nell’allegato I della direttiva stessa.
Con la decisione 2003/35/CE (2) il fascicolo è stato di-
chiarato completo o comunque rispondente, in linea di
massima, alle prescrizioni relative ai dati e alle informa-
zioni di cui agli allegati II e III della direttiva 91/414/CEE.

(2) Gli effetti sulla salute umana e sull’ambiente della succi-
tata sostanza attiva sono stati valutati in conformità delle
disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva
91/414/CEE, relativamente agli impieghi proposti dal ri-
chiedente. Il 22 marzo 2003 gli Stati membri relatori
designati hanno presentato all’Autorità europea per la
sicurezza alimentare (EFSA) un progetto di relazione di
valutazione della sostanza in questione.

(3) Il rapporto di valutazione è stato esaminato con un pro-
cesso inter pares dagli Stati membri e dall’EFSA in seno al
gruppo di lavoro «valutazione» e presentato alla Commis-
sione il 14 gennaio 2005 sotto forma di rapporto scien-
tifico dell’EFSA per la sostanza 1-metilciclopropene (3).
Tale rapporto è stato riesaminato dagli Stati membri e
dalla Commissione nell'ambito del comitato permanente
per la catena alimentare e la salute degli animali ed ulti-
mato il 23 settembre 2005 sotto forma di rapporto di

riesame della Commissione per la sostanza 1-metilciclo-
propene.

(4) L’esame della sostanza 1-metilciclopropene non ha solle-
vato questioni né evidenziato preoccupazioni che richie-
dessero la consultazione del comitato scientifico per le
piante o dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare,
che svolge i compiti un tempo spettanti a tale comitato.

(5) Sulla scorta delle valutazioni effettuate è lecito supporre
che i prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva in
questione rispettino in generale le prescrizioni di cui al-
l'articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), e all'articolo 5,
paragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE, in particolare
riguardo agli impieghi esaminati e specificati nel rapporto
di riesame della Commissione. La sostanza 1-metilciclo-
propene va perciò iscritta nell’allegato I della direttiva, al
fine di garantire che in tutti gli Stati membri possano
essere concesse le autorizzazioni per i prodotti fitosani-
tari contenenti detta sostanza attiva nel rispetto delle
prescrizioni della direttiva.

(6) Fermi restando gli obblighi definiti dalla direttiva
91/414/CEE e conseguenti all’iscrizione di una sostanza
attiva nell’allegato I, agli Stati membri va concesso un
periodo di sei mesi dall’iscrizione per rivedere le auto-
rizzazioni temporanee esistenti di prodotti fitosanitari
contenenti 1-metilciclopropene, al fine di garantire il ri-
spetto delle prescrizioni della direttiva 91/414/CEE, in
particolare dell'articolo 13, e delle condizioni dell'allegato
I. Gli Stati membri trasformano le autorizzazioni tempo-
ranee esistenti in autorizzazioni a pieno titolo, le modi-
ficano o le revocano secondo quanto stabilito dalle pre-
scrizioni della direttiva 91/414/CEE. In deroga al sud-
detto termine va concesso un periodo più lungo per la
presentazione e la valutazione del fascicolo completo di
cui all'allegato III per ogni prodotto fitosanitario e per
ogni utilizzo previsto, conformemente ai principi uni-
formi di cui alla direttiva 91/414/CEE.

(7) La direttiva 91/414/CEE va quindi modificata di conse-
guenza.

(8) I provvedimenti di cui alla presente direttiva sono con-
formi al parere del comitato permanente per la catena
alimentare e la salute degli animali,

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2006/6/CE della Commissione (GU L 12 del
18.1.2006, pag. 21).

(2) GU L 11 del 16.1.2003, pag. 52.
(3) Rapporto scientifico EFSA (2005) 30, 1-46, Conclusion regarding

the peer review of the pesticide risk assessment of the active substance
1-methyilcyclopropene (ultimato il 14 gennaio 2005).
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EHA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato come indi-
cato nell’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 30 set-
tembre 2006 le disposizioni legislative, regolamentari e ammi-
nistrative necessarie per uniformarsi alla presente direttiva. Essi
comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali
disposizioni e una tavola di corrispondenza tra tali disposizioni
e quelle della presente direttiva.

Essi applicano le suddette disposizioni a partire dal 1o ottobre
2006.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Gli
Stati membri stabiliscono le modalità di tale riferimento.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 3

1. A norma della direttiva 91/414/CEE gli Stati membri, se
del caso, modificano o revocano le autorizzazioni esistenti per
prodotti fitosanitari contenenti come sostanza attiva l’1-metilci-
clopropene entro il 30 settembre 2006. Entro tale data essi
verificano in particolare il rispetto delle condizioni di cui all'al-
legato I della suddetta direttiva riguardanti la sostanza 1-metil-
ciclopropene, ad eccezione di quelle della parte B dell'iscrizione
relativa alla sostanza attiva in questione; gli Stati membri veri-
ficano anche che il titolare dell'autorizzazione possegga o possa
accedere ad un fascicolo conforme alle prescrizioni dell'allegato
II della direttiva, conformemente alle condizioni di cui all'arti-
colo 13, paragrafo 2, della direttiva stessa.

2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario
autorizzato contenente 1-metilciclopropene come unica so-
stanza attiva presente o come una di più sostanze attive iscritte
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE entro il 31 marzo
2006, è oggetto di riesame da parte degli Stati membri confor-
memente ai principi uniformi di cui all'allegato VI della direttiva
91/414/CEE, sulla base di un fascicolo conforme alle prescri-
zioni dell'allegato III della suddetta direttiva e tenendo conto
della parte B dell'iscrizione nell'allegato I della suddetta direttiva
per quanto riguarda la sostanza 1-metilciclopropene. In base a
tale riesame essi stabiliscono se il prodotto è conforme o meno
alle condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d)
ed e), della direttiva 91/414/CEE.

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente 1-metilciclopropene
come unica sostanza attiva, ove necessario, modificano o
revocano l'autorizzazione entro il 30 settembre 2007; op-
pure

b) nel caso di un prodotto contenente 1-metilciclopropene
come una di più sostanze attive, ove necessario, modificano
o revocano l'autorizzazione entro il 30 settembre 2007 ov-
vero entro il termine, qualora più esteso, fissato per la mo-
difica o la revoca rispettivamente dalla direttiva o dalle di-
rettive che hanno iscritto la sostanza o le sostanze nell'alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il 1o aprile 2006.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 14 febbraio 2006.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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EDIRETTIVA 2006/20/CE DELLA COMMISSIONE

del 17 febbraio 2006

che modifica, per adattarla al progresso tecnico, la direttiva 70/221/CEE del Consiglio relativa ai
serbatoi di carburante e ai dispositivi di protezione posteriore antincastro dei veicoli a motore e dei

loro rimorchi

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2, secondo
trattino,

vista la direttiva 70/221/CEE del Consiglio, del 20 marzo 1970,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative ai serbatoi di carburante e ai dispositivi di protezione
posteriore antincastro dei veicoli a motore e dei loro rimor-
chi (2), in particolare l’articolo 3,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 70/221/CEE è una delle direttive particolari
nel contesto della procedura di omologazione comunita-
ria prevista dalla direttiva 70/156/CEE. Le disposizioni
della direttiva 70/156/CEE relative ai sistemi, componenti
ed entità tecniche dei veicoli si applicano di conseguenza
alla direttiva 70/221/CEE.

(2) Per accrescere il grado di protezione, è opportuno pre-
scrivere che i dispositivi di protezione posteriore antinca-
stro debbano poter resistere a un livello di forza supe-
riore e tenere conto dei veicoli equipaggiati con sospen-
sioni pneumatiche.

(3) In considerazione dei progressi tecnici e dell’aumento
dell’uso di veicoli attrezzati con sponda elevatrice, è op-
portuno tener conto delle sponde elevatrici nel contesto
dell'installazione dei dispositivi di protezione posteriore
antincastro.

(4) La direttiva 70/221/CEE va pertanto modificata di conse-
guenza.

(5) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato per l'adeguamento al progresso tec-
nico, istituito ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, della
direttiva 70/156/CEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato II della direttiva 70/221/CEE è modificato conforme-
mente all'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

1. A decorrere dall’11 settembre 2007, se non sono soddi-
sfatti i requisiti di cui alla direttiva 70/221/CEE modificata dalla
presente direttiva, uno Stato membro, per ragioni riguardanti i
dispositivi di protezione posteriore antincastro:

a) rifiuta di rilasciare l’omologazione CE o l’omologazione
nazionale di un tipo di veicolo;

b) rifiuta di rilasciare l’omologazione CE o l’omologazione na-
zionale di un dispositivo di protezione posteriore antincastro
come entità tecnica.

2. A decorrere dall’11 marzo 2010, se non sono soddisfatti i
requisiti di cui alla direttiva 70/221/CEE modificata dalla pre-
sente direttiva, uno Stato membro, per ragioni riguardanti i
dispositivi di protezione posteriore antincastro:

a) rifiuta l’immatricolazione o vieta la vendita o la messa in
servizio di veicoli;

b) vieta la vendita o la messa in servizio di un dispositivo di
protezione posteriore antincastro come entità tecnica.

(1) GU L 42 del 23.2.1970, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2005/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU
L 310 del 25.11.2005, pag. 10).

(2) GU L 76 del 6.4.1970, pag. 23. Direttiva modificata da ultimo
dall’atto di adesione del 2003.
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EArticolo 3

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro l’11 marzo
2007 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni-
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi-
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dall’11 marzo 2007.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma-
teria disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 17 febbraio 2006.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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EALLEGATO

L'allegato II della direttiva 70/221/CEE è modificato come segue:

1) è inserito il seguente punto 5.1 bis:

«5.1 bis. I veicoli sono sottoposti a prova nelle seguenti condizioni:

— il veicolo è fermo su una superficie orizzontale, piana, rigida e liscia,

— le ruote anteriori sono in posizione di marcia in linea retta;

— i pneumatici sono gonfiati alla pressione raccomandata dal costruttore del veicolo,

— se è necessario per ottenere le forze di prova prescritte, il veicolo può essere trattenuto in qualsiasi modo,
precisato dal costruttore del veicolo,

— se il veicolo è equipaggiato con sospensione idropneumatica, idraulica o pneumatica, o con un dispositivo
di livellamento automatico in funzione del carico, è sottoposto a prova con la sospensione o il dispo-
sitivo nelle condizioni di marcia normali previste dal costruttore.»;

2) il testo del punto 5.4.5.2 è sostituito dal seguente:

«5.4.5.2. Sui due punti P1 e sul punto P3 viene successivamente applicata una forza orizzontale pari al 25 % della
massa massima tecnicamente ammissibile del veicolo, comunque non superiore a 5 × 104 N;»

3) è inserito il seguente punto 5.4 bis:

«5.4 bis. Nei veicoli attrezzati con una sponda elevatrice, il dispositivo di protezione posteriore antincastro può
interrompersi per consentire il funzionamento del meccanismo. In questi casi si applicano le seguenti
disposizioni speciali:

5.4 bis.1. la distanza laterale tra gli elementi di fissazione del dispositivo di protezione posteriore antincastro e gli
elementi della sponda elevatrice che rendono necessaria l'interruzione non può essere superiore a 2,5 cm;

5.4 bis.2. i singoli elementi del dispositivo di protezione posteriore antincastro hanno, in ogni caso, una superficie
effettiva di almeno 350 cm2;

5.4 bis.3. i singoli elementi del dispositivo di protezione posteriore antincastro devono avere dimensioni sufficienti
per soddisfare le prescrizioni del punto 5.4.5.1, che determinano le posizioni relative dei punti di prova. Se i
punti P1 sono situati entro la zona d’interruzione di cui al punto 5.4 bis, i punti P1 da utilizzare sono
situati al centro della sezione laterale del dispositivo di protezione posteriore antincastro;

5.4 bis.4. le disposizioni del punto 5.4.1 non si applicano alla zona d'interruzione del dispositivo di protezione
posteriore antincastro e in relazione alla sponda elevatrice.»
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ERETT IF ICHE

Rettifica del regolamento (CE) n. 76/2006 della Commissione, del 17 gennaio 2006, recante sessantunesima
modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 che impone specifiche misure restrittive nei confronti di
determinate persone ed entità associate a Osama bin Laden, alla rete Al-Qaeda e ai Talibani e abroga il

regolamento (CE) n. 467/2001 del Consiglio

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 12 del 18 gennaio 2006)

1) A pagina 9, punto 1, alla voce «Altre informazioni»:

anziché: «c) Partita IVA: BE 454,419,759»,

leggasi: «c) Partita IVA: BE 454 419 759».

2) Questa rettifica non riguarda l’edizione italiana.

3) A pagina 10, punto 8, secondo paragrafo:

anziché: «(b) 129 Park Road, NW8, Londra, Regno Unito»,

leggasi: «b) 129 Park Road, London NW8, Regno Unito».

4) A pagina 10, punto 9, secondo paragrafo:

anziché: «passaporto tunisino rilasciato il 10.6.1996, scaduto il 9.7.2001)»,

leggasi: «(passaporto tunisino rilasciato il 10.6.1996, scaduto il 9.6.2001)».

5) A pagina 11, punti 12 e 17, secondo paragrafo, e a pagina 12, punti 20 e 25, secondo paragrafo:

anziché: «Luogo di nascita: Menzel Temine, Tunisia»,

leggasi: «Luogo di nascita: Menzel Temime, Tunisia».

6) A pagina 13, punto 28, secondo paragrafo:

anziché: «(passaporto tunisino rilasciato il 27.4.1999)»,

leggasi: «(passaporto tunisino rilasciato il 27.4.1999, scaduto il 26.4.2004)».

7) A pagina 14, punto 33, secondo paragrafo:

anziché: «codice fiscale italiano: (a) DRR KML 67L22 Z352Q»,

leggasi: «codice fiscale italiano: (a) DDR KML 67L22 Z352Q».

8) A pagina 14, punto 34, secondo paragrafo:

anziché: «(passaporto tunisino rilasciato il 14.12.1995, scaduto il 13.2.2000)»,

leggasi: «passaporto tunisino rilasciato il 14.2.1995, scaduto il 13.2.2000)».
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E9) Questa rettifica non riguarda l’edizione italiana.

10) A pagina 14, punto 38, secondo paragrafo:

anziché: «Altre informazioni: identificato anche come Ben Narvan Abdel Aziz»,

leggasi: «Altre informazioni: identificato anche come Abdel Aziz Ben Narvan».

11) A pagina 15, punto 44, secondo paragrafo:

anziché: «(passaporto tunisino rilasciato il 28.11.2001, che scade il 27.9.2006)»,

leggasi: «(passaporto tunisino rilasciato il 28.9.2001, che scade il 27.9.2006)».

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GUE-033) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 6 0 0 0 6 0 4 2 7 *
e 6,00


